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Art. 1 
Oggetto 

Fonte: SUA-CdS 
Quadro: Informazioni generali sul Corso di Studio 
Nome del corso in italiano e in inglese Studio in Scienze e Tecnologie Agrarie/ Agricultural science 
and technology 
Classe LM-69 
Lingua in cui si tiene il corso Italiano 
Modalità di erogazione del corso Convenzionale 
 
Il presente Regolamento disciplina gli aspetti organizzativi del Corso di Studio in Scienze e 
Tecnologie Agrarie (Agricultural science and technology). Il Corso di Studio in Scienze e Tecnologie 
Agrarie (acronimo STAG - classe LM-69) afferisce al Dipartimento di Agraria dell’Università degli 
Studi di Napoli Federico II. 
Il CdS è retto dalla Commissione di Coordinamento Didattico (CCD), ai sensi dell’Art. 4 del RDA. 
 
 
Coordinatore del CdS: Docente del CdS 
Organo Collegiale di gestione del corso di studio: Commissione per il Coordinamento Didattico 
Struttura didattica di riferimento: Agraria 
Commissione Saperi minimi 
Commissione Tirocini 
Commissione per le pratiche studenti 
 
Il Regolamento è emanato in conformità alla normativa vigente in materia, allo Statuto 
dell’Università di Napoli Federico II e al Regolamento Didattico di Ateneo. 

 

Art. 2 
Obiettivi formativi del corso 

Gli obiettivi formativi specifici del Corso sono quelli di fornire conoscenze e formare abilità 
tecniche e professionali adeguate a poter operare nel territorio agrario e dove si svolge la 
produzione delle materie prime agrarie. Il Corso prevede un’ampia parte comune che consolida e 
approfondisce le conoscenze sulla politica agraria, le costruzioni e la meccanica agraria, il 
miglioramento genetico, l’arboricoltura, la metodologia statistica e le industrie agrarie. 
Successivamente, al II anno, il Corso si articola in due curricula. Il primo curriculum è finalizzato 
all’acquisizione di conoscenze specifiche che forniscono una più dettagliata preparazione nel 
settore dell’agricoltura sostenibile relativamente alla difesa delle colture, alla gestione della 
fertilità microbiologica e delle malerbe, alla produzione sementiera e zootecnica. Il secondo 
curriculum permette di approfondire conoscenze specifiche relative all’organizzazione tecnico-
gestionale dell’azienda agraria e delle agrotecniche utilizzate. Nell’ultima fase, il percorso prevede 
attività formative a scelta libera e di tirocinio e lo svolgimento di una tesi sperimentale. 
Il percorso formativo prevede differenti aree di apprendimento: 
- Area della produzione agraria: consente l'acquisizione delle conoscenze necessarie a valutare e a 
migliorare le produzioni e le tecniche di produzione sostenibile di materie prime agrarie destinate 
all'uomo e agli allevamenti animali. Le aree di apprendimento sono quelle delle colture arboree e 
delle colture protette, della malerbologia, delle produzioni animali; 
-Area del miglioramento genetico: consente l’acquisizione delle conoscenze relative alle 
metodologie genetiche e genomiche per l’ampliamento della variabilità genetica, per la selezione 
di nuove varietà, per la produzione di sementi e per la certificazione; 
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- Area dell'economia e delle metodologie computazionali: consente l'acquisizione delle 
conoscenze relative all’economia agro-industriale e ambientale all’analisi dei dati e dei risultati 
della ricerca; 
-Area delle industrie agrarie: consente l'acquisizione delle conoscenze sulla produzione e sul 
controllo della materia prima e dei prodotti finiti nel settore lattiero-caseario, enologico ed 
oleario; 
- Area dell'ingegneria agraria: consente l'acquisizione delle conoscenze per la comprensione del 
funzionamento delle macchine agricole e della meccanica di precisione; per la progettazione e la 
composizione dei fabbricati agricoli, per il rilievo e la rappresentazione del territorio; per 
progettare e gestire impianti irrigui su scala aziendale; 
- Area della difesa delle colture: consente l’acquisizione delle conoscenze sulle strategie di lotta 
biologica e integrata ai principali patogeni e insetti dannosi. 
- Area della fertilità e conservazione del suolo: consente l'acquisizione delle conoscenze sulla 
fertilità microbiologica e sulla fertilizzazione bio-organica per l’ottimizzazione della gestione 
sostenibile dei sistemi produttivi erbacei e arborei. 
- Area delle altre attività formative: consente l'acquisizione di conoscenze relative all'utilizzazione, 
in forma scritta e orale, di un livello avanzato di almeno una lingua dell'Unione Europea, di norma 
l'inglese; di conoscenze e competenze per l'accompagnamento al mondo del lavoro. 
 

Art. 3 
Profilo professionale e sbocchi occupazionali 

Dottore Agronomo 
funzione in un contesto di lavoro: 
Il laureato del corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie Agrarie, dopo aver acquisito gli 
indispensabili approfondimenti scientifici e tecnologici per progettare, gestire e valorizzare 
l'innovazione della produzione agraria e dei processi ad essa legati, sarà capace di esprimere la 
propria professionalità in ambiti molto diversificati del settore agroalimentare. In particolare, sarà 
in grado di: 
- elaborare ed implementare piani di sviluppo e di investimento aziendali; 
- mettere a punto e gestire programmi di produzione sostenibile, valorizzazione, miglioramento e 
commercializzazione di prodotti agricoli freschi e trasformati; 
- essere di supporto ai policy-maker nel programmare interventi e azioni rivolte alle imprese 
agricole e/o al contesto spaziale nel quale queste operano; 
- approntare ed eseguire piani di difesa fitopatologia e sistemi di lotta biologica e integrata per le 
specie vegetali di interesse agrario; 
- promuovere piani di ricerca per soluzioni innovative in materia di processi produttivi agricoli, 
suggerendo l'adozione delle innovazioni tecniche di processo e di prodotto e curando anche il 
necessario trasferimento tecnologico alle imprese; 
- adottare strategie per la valorizzazione delle risorse idriche e la meccanizzazione e automazione 
dei processi produttivi; 
- svolgere attività di consulenza professionale a imprenditori agricoli e agli operatori pubblici e 
privati del settore agroalimentare. 
-collaborare con enti e istituti di ricerca e svolgere attività di insegnamento. 
Il percorso formativo prevede approfondimenti specifici ed ampliamento delle conoscenze 
relativamente a: 
- produzioni agrarie in pieno campo e in condizioni protette; 
- politiche per il settore agroalimentare e delle Istituzioni nazionali ed internazionali di riferimento; 
- meccanismi di funzionamento dei mercati agricoli ed agroalimentari; 
- monitoraggio del territorio e relativa rappresentazione tematica; 



4 
 

- tecniche di meccanizzazione ed automazione delle tecniche di coltivazione e produzione. 
competenze associate alla funzione: 
Nel CdS in Scienze e tecnologie Agrarie il laureato in acquisisce conoscenze e competenze 
tecnico/scientifiche molto diversificate che gli consentono di svolgere le funzioni sopra descritte. 
In particolare, le competenze sono relative a: 
-le agrotecniche innovative e sostenibili per l’ottimizzazione dei sistemi colturali arborei ed 
erbacei; 
- la difesa sostenibile e il corretto utilizzo delle risorse naturali; 
-il miglioramento genetico delle piante di importanza agraria; 
- la gestione di sistemi di qualità, monitoraggio e analisi associati ai processi tecnologici della filiera 
agro-alimentare; 
-le infrastrutture e la meccanizzazione agraria; 
- la valutazione degli aspetti politici ed economici della produzione agraria. 
 
Il laureato possiede, inoltre, competenze trasversali per l'aggiornamento continuo delle proprie 
conoscenze; è in grado di utilizzare efficacemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua 
dell'Unione Europea (di norma l'inglese, oltre all'italiano); possiede adeguate competenze e 
strumenti per la gestione e la comunicazione dell'informazione, per la consultazione delle banche 
dati e per effettuare analisi computazionali sui dati sperimentali. 
Tali capacità applicative verranno sviluppate dallo studente attraverso la partecipazione ad attività 
pratiche e/o a progetti specifici. La verifica dell'acquisizione di tali capacità sarà effettuata 
attraverso il superamento di prove pratiche e la discussione individuale di progetti. I laureati 
devono dimostrare di conoscere nei dettagli le caratteristiche fondamentali del sistema 
agroalimentare di riferimento e possedere capacità di comprensione sulle profonde trasformazioni 
che sono intervenute negli ultimi tempi elaborando, a fini applicativi, soluzioni ai problemi o 
proposte di interventi finalizzati a migliorare l'uso sostenibile delle risorse e dei fattori impiegati 
nei processi produttivi. 
sbocchi occupazionali: 
L'approccio formativo rende molto articolati gli sbocchi professionali. Gli ambiti più elettivi 
riguardano: la libera professione e le attività di consulenza tecnica, la direzione di aziende o di 
impianti di produzione e di commercializzazione di prodotti agricoli e zootecnici. 
In particolare, il laureato in Scienze e Tecnologie Agrarie può svolgere sua attività con particolare 
riferimento a: 
- impiego in attività pubbliche rivolte al monitoraggio e al controllo degli interventi pubblici nel 
settore agricolo; 
- responsabilità dirigenziali negli organismi professionali e di categoria finalizzati alla 
organizzazione delle imprese e delle filiere agroalimentari; 
- implementazione e progettazione di piani di sviluppo e di investimenti sia di imprese private che 
di Enti ed Istituzioni territoriali; 
- direzione, amministrazione e gestione di imprese della filiera agricola ed agroalimentare e di altri 
organismi finalizzati alla valorizzazione e distribuzione di prodotti agricoli; 
- attività di libero professionista nei settori tecnici ed economici relativi al settore agricolo ed 
agroalimentare; 
- direzione e consulenza di aziende agrarie e del settore agroindustriale con un elevato livello di 
qualificazione professionale; 
- ricerca e sviluppo di prodotti, sistemi e processi innovativi nei sistemi agrari; 
- progettazione e gestione di sistemi agrari secondo i nuovi modelli produttivi; 
- assistenza tecnica e sviluppo per corrispondere agli obblighi e ai vincoli connessi ai disciplinari di 
produzione; 
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- attività tecnica e commerciale presso società per la produzione e la commercializzazione di mezzi 
tecnici per l'agricoltura; 
-prosecuzione degli studi in dottorati di ricerca o scuole di specializzazione; 
- I laureati che avranno crediti in numero sufficiente in opportuni gruppi di settori potranno come 
previsto dalla legislazione vigente partecipare alle prove di ammissione per i percorsi di 
formazione per l’insegnamento secondario.  
Il Corso di laurea consente di conseguire l’abilitazione alla professione di dottore agronomo, 
previo superamento dell’esame di Stato e iscrizione all’albo professionale. 
 

Art. 4 
Requisiti di ammissione e conoscenze richieste per l’accesso al Corso di 

Studio1 
Gli studenti che intendono iscriversi al Corso di laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie Agrarie 
devono essere in possesso della Laurea, ivi compresa quella conseguita secondo l'ordinamento 
previgente al D.M. 509/1999, o del diploma universitario di durata triennale o di altro titolo 
conseguito all'estero riconosciuto idoneo. 
 
Per l'ammissione al Corso di laurea sono richiesti inoltre specifici requisiti curriculari e un'adeguata 
personale preparazione dello studente. 
 
I requisiti curriculari richiesti sono: aver conseguito la laurea nella classe L-25 (D.M. 270) o 20 
(D.M. 509/99) presso qualsiasi sede universitaria o aver maturato nella precedente carriera 
minimo 18 CFU nei seguenti Settori Scientifico-Disciplinari di Base: 
MAT/01-09, CHIM/03, CHIM/06, BIO/01 – 05 (min 18 CFU) 
e minimo 18 CFU nei seguenti Settori Scientifico-Disciplinari Caratterizzanti: 
AGR/01-20 (min 18 CFU). 
 
A discrezione della Commissione giudicatrice, potranno essere considerati utili corsi erogati 
nell'ambito di SSD ritenuti affini. 
Il possesso dei requisiti curriculari e l'adeguatezza della personale preparazione ai fini 
dell'ammissione vengono accertati mediante esame della carriera universitaria del laureato e/o 
colloquio. Nel caso in cui lo studente non sia in possesso dei requisiti curriculari minimi, dovrà 
prima acquisire i CFU mancanti attraverso il superamento di specifici esami indicati dalla 
Commissione giudicatrice. 
Per quanto riguarda la conoscenza di un'altra lingua dell'UE (di norma l'inglese) si richiede una 
conoscenza di livello pari almeno al B1. 
 
 
- Possesso dei requisiti curriculari minimi  
I requisiti curriculari richiesti sono: aver conseguito la laurea nella classe L-25 (D.M. 270) o 20 
(D.M. 509/99) presso qualsiasi sede universitaria o aver maturato nella precedente carriera un 
numero di CFU non inferiore a quelli sotto indicati: 
- Discipline Matematiche (MAT/01-09): 6 CFU 
- Discipline chimiche (CHIM/03, CHIM/06): 6 CFU 
- Discipline biologiche (BIO/01 - 05): 6 CFU 
- Discipline delle scienze agrarie (AGR/01-20): 18 CFU. 

 
1 Artt. 7, 10, 11 del Regolamento Didattico di Ateneo. 
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Art. 5 
Modalità per l’accesso al Corso di Studio 

La verifica della personale preparazione è obbligatoria in ogni caso, e possono accedervi solo gli 
studenti in possesso dei requisiti curriculari. 
Il Corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie Agrarie è ad accesso non programmato. 
L'iscrizione a questa Laurea Magistrale richiede il possesso della Laurea, ivi compresa quella 
conseguita secondo l'ordinamento previgente al D.M. 509/1999, o del Diploma Universitario di 
durata triennale o di altro titolo conseguito all'estero riconosciuto idoneo. Gli studenti che 
intendono iscriversi alla Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie Agrarie devono, inoltre, 
soddisfare entrambi i requisiti di seguito elencati e specificati: 
A- essere in possesso dei requisiti curriculari minimi; 
B- essere in possesso di adeguata personale preparazione. 
 
A) POSSESSO DEI REQUISITI CURRICULARI MINIMI 
Lo studente che intende iscriversi al Corso di laurea Magistrale deve possedere competenze e 
capacità che vengono ritenute acquisite dallo studente che abbia conseguito la laurea nella classe 
L-25 (D.M. 270) o 20 (D.M. 509/99) o che, nella precedente carriera, abbia acquisito un numero 
minimo di CFU nei seguenti Settori Scientifico-Disciplinari: 
- Discipline Matematiche (MAT/01-09): almeno 6 CFU 
- Discipline chimiche (CHIM/03, CHIM/06): almeno 6 CFU 
- Discipline biologiche (BIO/01 - 05): almeno 6 CFU 
- Discipline delle scienze agrarie (AGR/01-20): almeno 18 CFU. 
 
Il possesso del livello B1 di conoscenza di un’altra lingua UE (di norma l’inglese) sarà accertato, in 
assenza di adeguata certificazione, mediante esame secondo modalità comunicate sul sito web del 
Dipartimento di Agraria. 
 
B) POSSESSO DI ADEGUATA PERSONALE PREPARAZIONE 
L’accesso all’iscrizione è comunque subordinato alla verifica della personale preparazione dello 
studente. È considerato in possesso di adeguata preparazione personale e può quindi iscriversi a 
questo Corso di laurea Magistrale lo studente che è in possesso dei requisiti curriculari di cui al 
punto A) e che: 
1) ha conseguito il titolo di laurea nella classe L-25 (D.M. 270) o 20 (D.M. 509/99) con un voto pari 
o superiore a 88/110 e ha anche maturato almeno 6 CFU in Estimo (AGR/01); 
oppure, in assenza di una delle condizioni di cui sopra 
 
2) ha superato apposita verifica dell'adeguatezza della personale preparazione. Tale verifica sarà 
effettuata mediante lo svolgimento di un colloquio orale o prova scritta sui saperi minimi 
riguardanti le materie caratterizzanti delle lauree della classe L-25. I saperi minimi per l'accesso 
alla Laurea Magistrale verranno stabiliti annualmente da una Commissione giudicatrice, 
unitamente alle modalità di svolgimento della prova (orale o scritta) e alle date stabilite per le 
stesse. Le comunicazioni relative saranno fornite con congruo anticipo (prima decade di luglio) sul 
sito web di Dipartimento. Al termine della ricognizione dei saperi minimi al candidato verrà 
comunicato il risultato della prova. 
Per partecipare alla prova occorre essere laureato o essere in debito del solo esame di laurea e 
prenotarsi secondo le modalità descritte sul sito del Dipartimento. 
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Art. 6 
Attività didattiche e crediti formativi universitari: 

Ogni attività formativa prescritta dall’ordinamento del CdS viene misurata in crediti formativi 
universitari (CFU). Ogni CFU corrisponde convenzionalmente a 25 ore di lavoro per studente e 
comprende le ore di didattica assistita e le ore riservate allo studio personale o ad altre attività 
formative di tipo individuale. 
Per il corso di studio oggetto del presente Regolamento, le ore di didattica assistita per ogni CFU, 
stabilite in relazione al tipo di attività formativa, sono le seguenti2: 
- Lezione frontale: 7/8 ore per CFU; 
- Seminario: 6 ore per CFU; 
- Esercitazioni di didattica assistita (in laboratorio o in aula): 7/8 ore per CFU; 
- Tirocinio: 25 ore per CFU. 
I CFU corrispondenti a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente con il 
soddisfacimento delle modalità di verifica (esame, idoneità o frequenza) indicate nella scheda 
relativa all’insegnamento. 
 

Art. 7 
Articolazione delle modalità di insegnamento 

L’attività didattica viene svolta in modalità convenzionale.     
La CCD delibera eventualmente quali insegnamenti prevedono anche attività didattiche offerte on-
line.  
Alcuni insegnamenti possono svolgersi anche in forma seminariale e/o prevedere esercitazioni in 
aula, laboratori linguistici ed informatici.  
Informazioni dettagliate sulle modalità di svolgimento di ciascun insegnamento sono presenti sulle 
schede degli insegnamenti. 
 

Art. 8 
Prove di verifica delle attività formative3 

1. La Commissione di Coordinamento Didattico, nell’ambito dei limiti normativi previsti4, stabilisce 
il numero degli esami e le altre modalità di valutazione del profitto che determinano 
l’acquisizione dei crediti formativi universitari. Gli esami sono individuali e possono consistere 
in prove scritte, orali, pratiche, grafiche, tesine, colloqui o combinazioni di tali modalità.  

2. Le modalità di svolgimento delle verifiche pubblicate nelle schede insegnamento ed il 
calendario degli esami saranno resi noti agli studenti prima dell’inizio delle lezioni sul sito web 
del Dipartimento. 

3. Lo svolgimento degli esami è subordinato alla relativa prenotazione che avviene in via 
telematica. Qualora lo studente non abbia potuto procedere alla prenotazione per ragioni che il 
Presidente della Commissione considera giustificate, lo studente può essere egualmente 
ammesso allo svolgimento della prova d’esame, in coda agli altri studenti prenotati. 

 
2 Il numero di ore tiene conto delle indicazioni presenti nell’Art. 6, c. 2 del RDA “delle 25 ore complessive, per ogni 
CFU, sono riservate alla lezione frontale dalle 5 alle 10 ore, o in alternativa sono riservate alle attività seminariali dalle 
6 alle 10 ore o dalle 8 alle 12 ore alle attività di laboratorio, salvo nel caso in cui siano previste attività formative ad 
elevato contenuto sperimentale o pratico, e fatte salve differenti disposizioni di legge”. 
3 Art. 20 del Regolamento Didattico di Ateneo. 
4 Ai sensi dei DD.MM. 16.3.2007 in ciascun corso di studi gli esami o prove di profitto previsti non possono essere più 
di 20 (lauree; Art. 4. c. 2), 12 (lauree magistrali; Art. 4, c. 2), 30 (lauree a ciclo unico quinquennali) o 36 (lauree a ciclo 
unico sessennali; Art. 4, c. 3). 
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4. Prima della prova d’esame, il Presidente della Commissione accerta l’identità dello studente, 
che è tenuto ad esibire un documento di riconoscimento in corso di validità e munito di 
fotografia. 

5. La valutazione degli esami è espressa in trentesimi, ovvero con un giudizio di idoneità. Gli esami 
che prevedono una valutazione in trentesimi sono superati con la votazione minima di diciotto 
trentesimi; la votazione di trenta trentesimi può essere accompagnata dalla lode per voto 
unanime della Commissione.  

6. Le prove orali di esame sono pubbliche, nel rispetto della normativa vigente in materia di 
sicurezza. Qualora siano previste prove scritte, il candidato ha il diritto di prendere visione del/i 
proprio/i elaborato/i dopo la correzione. 

7. Le Commissioni d’esame sono disciplinate dal Regolamento Didattico di Ateneo. 
 

Art. 9 
Struttura del corso e piano degli studi: 

1. La durata legale del Corso di Studio è di 2 anni. È altresì possibile l’iscrizione sulla base di un 
contratto secondo le regole fissate dall’Ateneo (Art. 21 Regolamento Didattico di Ateneo). 
Lo studente dovrà acquisire 120 CFU5, riconducibili alle seguenti Tipologie di Attività Formative 
(TAF):  
 

B) caratterizzanti,  
C) affini o integrative,  
D) a scelta dello studente6,  
E) per la prova finale, 
F) ulteriori attività formative. 

2. La laurea si consegue dopo avere acquisito 120 CFU con il superamento degli esami, in numero 
non superiore a 12, ivi compreso l'esame finale e lo svolgimento delle altre attività formative.  
Fatta salva diversa disposizione dell’ordinamento giuridico degli studi universitari, ai fini del 
conteggio si considerano gli esami sostenuti nell’ambito delle attività di base, caratterizzanti e 
affini o integrative nonché nell'ambito delle attività autonomamente scelte dallo studente (TAF 
D, conteggiate nel numero di uno)7. Restano escluse dal conteggio le prove che costituiscono 
un accertamento di idoneità relativamente alle attività di cui all’Art. 10 comma 5 lettere c), d) 
ed e) del D.M. 270/20048. Gli insegnamenti integrati, composti da due o più moduli, prevedono 
un’unica prova di verifica. 

 
5 Il numero complessivo di CFU per l'acquisizione del relativo titolo deve essere così inteso: laurea a ciclo unico 
sessennale, 360 CFU; laurea a ciclo unico quinquennale, 300 CFU; laurea triennale, 180 CFU; laurea magistrale, 120 
CFU. 
6 Corrispondenti ad almeno 12 CFU per le lauree triennali e ad almeno 8 CFU per le lauree magistrali (Art. 4, c. 3 del 
D.M. 16.3.2007). 
7 Art. 4, c. 2 dell'Allegato 1 al D.M. 386/2007. 
8 Art. 10, comma 5 del D.M. 270/2004: “Oltre alle attività formative qualificanti, come previsto ai commi 1, 2 e 3, i 
corsi di studio dovranno prevedere: a) attività formative autonomamente scelte dallo studente purché coerenti con il 
progetto formativo [TAF D];  b) attività formative in uno o più ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e 
caratterizzanti, anche con riguardo alle culture di contesto e alla formazione interdisciplinare [TAF C]; c) attività 
formative relative alla preparazione della prova finale per il conseguimento del titolo di studio e, con riferimento alla 
laurea, alla verifica della conoscenza di almeno una lingua straniera oltre l'italiano [TAF E]; d) attività formative, non 
previste dalle lettere precedenti, volte ad acquisire ulteriori conoscenze linguistiche, nonché abilità informatiche e 
telematiche, relazionali, o comunque utili per l'inserimento nel mondo del lavoro, nonché attività formative volte ad 
agevolare le scelte professionali, mediante la conoscenza diretta del settore lavorativo cui il titolo di studio può dare 
accesso, tra cui, in particolare, i tirocini formativi e di orientamento di cui al decreto 25 marzo 1998, n. 142, del 
Ministero del lavoro [TAF F]; e) nell'ipotesi di cui all'articolo 3, comma 5, attività formative relative agli stages e ai 
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3. Per acquisire i CFU relativi alle attività a scelta autonoma, lo studente ha libertà di scelta tra 
tutti gli insegnamenti attivati presso l'Ateneo, purché coerenti con il progetto formativo. Tale 
coerenza viene valutata dalla Commissione di Coordinamento Didattico del CdS. Anche per 
l’acquisizione dei CFU relativi alle attività a scelta autonoma è richiesto il “superamento 
dell'esame o di altra forma di verifica del profitto” (Art. 5, c. 4 del D.M. 270/2004). 

4. Il piano di studi sintetizza la struttura del corso elencando gli insegnamenti previsti suddivisi per 
anno di corso ed eventualmente per curriculum. Alla fine della tabella del piano di studi sono 
elencate le propedeuticità previste dal Corso di Studi. Il piano degli studi offerto agli studenti, 
con l'indicazione dei settori scientifico-disciplinari e dell’ambito di afferenza, dei crediti, della 
tipologia di attività didattica è riportato nell’Allegato 1 al presente regolamento. 

5. Ai sensi dell'Art. 11, c. 4-bis del DM 270/2004, è possibile conseguire il titolo secondo un piano 
di studi individuale comprendente anche attività formative diverse da quelle previste dal 
Regolamento didattico, purché in coerenza con l’Ordinamento didattico del Corso di Studio 
dell’anno accademico di immatricolazione. Il Piano di Studi individuale è approvato da CCD.  

 

Art. 10 
Obblighi di frequenza9 

1. In generale, la frequenza alle lezioni frontali è fortemente consigliata ma non obbligatoria. 
In caso di singoli insegnamenti con frequenza obbligatoria, tale opzione sarà appositamente 
indicata nella singola scheda insegnamento. 

2. Qualora il docente preveda una modulazione del programma diversa tra studenti frequentanti 
e non, questa sarà appositamente indicata nella singola scheda insegnamento pubblicata sulla 
pagina web del corso. 

3. La frequenza alle attività seminariali che attribuiscono crediti formativi è obbligatoria. Le 
relative modalità per l’attribuzione di CFU è compito della CCD. 

 

Art. 11 
Propedeuticità 

1. Le eventuali propedeuticità e conoscenze pregresse ritenute necessarie sono indicate nella 
scheda insegnamento. 

2. L’elenco delle propedeuticità in ingresso (necessarie per sostenere un determinato esame) è 
riportato alla fine dell’Allegato 1. 
 

Art. 12 
Calendario didattico del CdS 

Il calendario didattico del CdS viene reso disponibile sul sito web del Dipartimento con congruo 
anticipo rispetto all’inizio delle attività (Art. 21, c. 5 del RDA). 

 

Art. 13 
Criteri di riconoscimento dei crediti acquisiti in altri Corsi di Studio 

della stessa classe10 
Per gli studenti provenienti da corsi di studi della stessa classe la Commissione di Coordinamento 
Didattico assicura il riconoscimento del maggior numero possibile di crediti formativi universitari 

 
tirocini formativi presso imprese, amministrazioni pubbliche, enti pubblici o privati ivi compresi quelli del terzo 
settore, ordini e collegi professionali, sulla base di apposite convenzioni”. 
9 Art. 20, c. 8 del Regolamento Didattico di Ateneo. 
10 Art. 16 del Regolamento Didattico di Ateneo. 
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acquisiti dallo studente presso il corso di studio di provenienza, secondo i criteri di cui al 
successivo articolo 14. Il mancato riconoscimento di crediti formativi universitari deve essere 
adeguatamente motivato. Resta fermo che la quota di crediti formativi universitari relativi al 
medesimo settore scientifico-disciplinare direttamente riconosciuti allo studente, non può essere 
inferiore al 50% di quelli già conseguiti. 
 

Art. 14 
Criteri per il riconoscimento dei crediti acquisiti in Corsi di Studio di diversa Classe, 
in corsi di studio universitari o di livello universitario, attraverso corsi singoli, 
presso Università telematiche e in Corsi di Studio internazionali11; criteri per il 
riconoscimento di CFU per attività extra-curriculari 
1. Il riconoscimento dei crediti acquisiti in Corsi di Studio di diversa Classe, in Corsi di studio 

universitari o di livello universitario, attraverso corsi singoli, presso Università telematiche e in 
Corsi di Studio internazionali, avviene ad opera della CCD, sulla base dei seguenti criteri: 

• analisi del programma svolto; 

• valutazione della congruità dei settori scientifico disciplinari e dei contenuti delle attività 
formative in cui lo studente ha maturato i crediti con gli obiettivi formativi specifici del 
Corso di Studio e delle singole attività formative da riconoscere, perseguendo comunque la 
finalità di mobilità degli studenti. 

Il riconoscimento è effettuato fino a concorrenza dei crediti formativi universitari previsti 
dall’ordinamento didattico del Corso di Studio. Il mancato riconoscimento di crediti formativi 
universitari deve essere adeguatamente motivato. Ai sensi dell’Art. 5, comma 5-bis, del D.M. 
270/2004, è possibile altresì l'acquisizione di crediti formativi presso altri atenei italiani sulla 
base di convenzioni stipulate tra le istituzioni interessate, ai sensi della normativa vigente12. 

2. L’eventuale riconoscimento di CFU relativi ad esami superati come corsi singoli potrà avvenire 
entro il limite di 36 CFU, ad istanza dell’interessato e in seguito all’approvazione della CCD. Il 
riconoscimento non potrà concorrere alla riduzione della durata legale del Corso di Studio, così 
come determinata dall’Art. 8, c. 2 del D.M. 270/2004, fatta eccezione per gli studenti che si 
iscrivono essendo già in possesso di un titolo di studio di pari livello13.  

 
11 Art. 19 del Regolamento Didattico di Ateneo. 
12 Art. 6, c. 9 del Regolamento Didattico di Ateneo. 
13 Art. 19, c. 4 del Regolamento Didattico di Ateneo. 
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3. Relativamente ai criteri per il riconoscimento di CFU per attività extra-curriculari, ai sensi 
dell’Art. 3, comma 2, del D.M. 931/2004, entro un limite massimo di 48 CFU (Corsi di Laurea e 
Corsi di Laurea Magistrale a ciclo unico) e 24 CFU (Corsi di Laurea Magistrale), possono essere 
riconosciute le seguenti attività (Art. 2 del D.M. 931/2024): 
 
· conoscenze e abilità professionali, certificate ai sensi della normativa vigente, nonché altre 
conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-secondario; 
 
· attività formative svolte nei cicli di studio presso gli istituti di formazione della pubblica 
amministrazione, nonché altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-
secondario alla cui progettazione e realizzazione abbia concorso l’Università; 
 
· conseguimento da parte dello studente di medaglia olimpica o paralimpica ovvero del titolo di 
campione mondiale assoluto, campione europeo assoluto o campione italiano assoluto nelle 
discipline riconosciute dal Comitato olimpico nazionale italiano o dal Comitato italiano 
paralimpico. 

Art. 15 
Criteri per l'iscrizione a corsi singoli di insegnamento attivati nell'ambito 

dei Corsi di Studio 
L’iscrizione a singoli corsi di insegnamento, previsti dal Regolamento di Ateneo14, è disciplinata dal 
Regolamento di Ateneo per l'iscrizione a corsi singoli di insegnamento attivati nell'ambito dei Corsi 
di Studio15.  

 

Art. 16 
Caratteristiche e modalità di svolgimento della prova finale 

Lo studente è ammesso a sostenere la prova finale dopo aver superato tutte le verifiche delle 
attività formative previste dal piano di studio e aver acquisito i relativi crediti. L'argomento e le 
attività previste per la prova finale sono concordati con il docente relatore, ma sono svolte 
autonomamente dallo studente. Il relatore può indicare al laureando un eventuale correlatore 
interno o esterno. La prova finale prevede la stesura di un elaborato (Tesi di Laurea Magistrale), 
scritto anche in lingua inglese, che consiste in una dettagliata analisi bibliografica e sperimentale 
su di un argomento attinente a quelli trattati nel corso di studio e/o nel tirocinio. 
La consegna della tesi avviene secondo le modalità indicate dalla Segreteria studenti del 
Dipartimento (pubblicate sul sito di Dipartimento). La consegna della tesi costituisce un 
prerequisito obbligatorio per la discussione finale. 
La prova finale prevede la presentazione dell’elaborato, in seduta pubblica, ad una Commissione di 
Prova finale composta da almeno cinque membri, fino ad un massimo di undici. 
Lo studente dovrà dimostrare autonomia, acquisizione di specifiche competenze scientifiche e 
capacità di elaborazione critica. Il superamento della prova finale attribuisce i relativi CFU e 
l’attribuzione del titolo stabiliti dall'ordinamento degli studi. 
 
La prova finale si sostiene di norma nell'aula Magna del Dipartimento (Sala Cinese della Reggia di 
Portici) alla presenza di una commissione di esame. 
 

 
14 Art. 16, c. 6 del Regolamento Didattico di Ateneo. 
15 D.R. n. 3241/2019. 
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La prova finale consiste nell'esposizione e discussione in seduta pubblica di una tesi finalizzata a 
dimostrare l'autonomia di lavoro del laureando, l'acquisizione di specifiche competenze 
scientifiche e la capacità di elaborazione critica, su un tema proposto da uno o più docenti. 
 
La stesura della tesi verrà effettuata con la supervisione di un relatore scelto dallo studente. Il 
relatore può indicare al laureando un eventuale correlatore interno o esterno. La preparazione 
della tesi si realizza attraverso un'attività sperimentale. 
 
La consegna della tesi avviene secondo le modalità indicate dalla Segreteria studenti del 
Dipartimento (pubblicate sul sito di Dipartimento). La consegna della tesi costituisce un 
prerequisito obbligatorio per la discussione finale. 
 
La Commissione di esame finale per il conseguimento della laurea magistrale è composta da 
almeno cinque membri, fino ad un massimo di undici. 
La Commissione è presieduta dal direttore del Dipartimento o dal Presidente della Commissione 
per il Coordinamento Didattico del Corso di Studio, o dal più anziano in ruolo dei professori di 
prima fascia presenti o dal più anziano in ruolo dei professori di seconda fascia presenti. 
 
Per essere ammesso all'esame finale lo studente dovrà aver sostenuto tutti gli esami e le ulteriori 
attività formative previste nei regolamenti didattici. 
 
Il candidato dovrà esporre e discutere in seduta pubblica la tesi, anche utilizzando tecnologie 
multimediali. 
 
La valutazione della prova finale, espressa in centodecimi con eventuale lode, sarà effettuata dalla 
commissione sulla base di: 
1) Correttezza, completezza e chiarezza dell'esposizione orale e dell'elaborato; 
2) Capacità di elaborazione critica; 
3) Indipendenza e capacità organizzativa del candidato; 
4) Originalità del contributo; 
5) Valutazione della carriera accademica dello studente. 

 
Il superamento della prova finale attribuisce i relativi CFU stabiliti dall'ordinamento degli studi. 
 

 

Art. 17 
Linee guida per le attività di tirocinio e stage 

1. Gli studenti iscritti al CdS possono decidere di effettuare attività di tirocinio o stage formativi 
presso Enti o Aziende convenzionati con l’Ateneo. Le attività di tirocinio e stage sono 
obbligatorie, e concorrono all’attribuzione di crediti formativi per le Altre attività formative a 
scelta dello studente inserite nel piano di studi, così come previsto dall’Art. 10, comma 5, 
lettere d ed e, del D.M. 270/200416. 

2. Le modalità di svolgimento e le caratteristiche di tirocini e stage sono disciplinate dalla CCD in 
un apposito regolamento. 

3. L’Università degli Studi di Napoli Federico II, per il tramite della Commissione Tirocini del CdS e 
dell’Ufficio Tirocini di Ateneo, assicura un costante contatto con il mondo del lavoro, per offrire 

 
16 I tirocini ex lettera d possono essere sia interni che esterni; tirocini e stage ex lettera e possono essere solo esterni. 
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a studenti e laureati dell’Ateneo concrete opportunità di tirocini e stage e favorirne 
l’inserimento professionale. 
 

Art. 18 
Decadenza dalla qualità di studente17 

Incorre nella decadenza lo studente che non abbia sostenuto esami per otto anni accademici 
consecutivi, a meno che il suo contratto non stabilisca condizioni diverse. In ogni caso, la 
decadenza va comunicata allo studente a mezzo posta elettronica certificata o altro mezzo idoneo 
che ne attesti la ricezione. 
 

Art. 19 
Compiti didattici, comprese le attività didattiche integrative, di 

orientamento e di tutorato 
1. I docenti e ricercatori svolgono il carico didattico assegnato secondo quanto disposto dal 

Regolamento didattico di Ateneo e nel Regolamento sui compiti didattici e di servizio agli 
studenti dei professori e ricercatori e sulle modalità per l’autocertificazione e la verifica 
dell’effettivo svolgimento18. 

2. Docenti e ricercatori devono garantire almeno due ore di ricevimento ogni 15 giorni (o per 
appuntamento in ogni caso concesso non oltre i 15 giorni) e comunque garantire la reperibilità 
via posta elettronica. 

3. Il servizio di tutorato ha il compito di orientare e assistere gli studenti lungo tutto il corso degli 
studi e di rimuovere gli ostacoli che impediscono di trarre adeguato giovamento dalla 
frequenza dei corsi, anche attraverso iniziative rapportate alle necessità e alle attitudini dei 
singoli. 

4. L’Università assicura servizi e attività di orientamento, di tutorato e assistenza per l'accoglienza 
e il sostegno degli studenti. Tali attività sono organizzate dall’Ufficio Orientamento di Ateneo, e 
dal Centro di Ateneo Sinapsi in collaborazione con le singole Strutture Didattiche, secondo 
quanto stabilito dal RDA nell’articolo 8. 

 

Art. 20 
Valutazione della qualità delle attività svolte 

1. La Commissione di Coordinamento Didattico attua tutte le forme di valutazione della qualità 
delle attività didattiche previste dalla normativa vigente secondo le indicazioni fornite dal 
Presidio della Qualità di Ateneo.  

2. Al fine di garantire agli studenti del Corso di Studio la qualità della didattica nonché di 
individuare le esigenze degli studenti e di tutte le parti interessate, l’Università degli Studi di 
Napoli Federico II si avvale del sistema di Assicurazione Qualità (AQ)19, sviluppato in conformità 
al documento “Autovalutazione, Valutazione e Accreditamento del Sistema Universitario 
Italiano” dell’ANVUR, utilizzando: 

• indagini sul grado di inserimento dei laureati nel mondo del lavoro e sulle esigenze post–
lauream; 

 
17 Art. 21 del Regolamento Didattico di Ateneo, come modificato con D.R. n. 1782/2021. 
18 D.R. n. 2482//2020. 
19 Il sistema di Assicurazione Qualità, basato su un approccio per processi e adeguatamente documentato, è 
progettato in maniera tale da identificare le esigenze degli studenti e di tutte le parti interessate, per poi tradurle in 
requisiti che l’offerta formativa deve rispettare. 
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• dati estratti dalla somministrazione del questionario per la valutazione della soddisfazione 
degli studenti per ciascun insegnamento presente nel piano di studi, con domande relative 
alle modalità di svolgimento del corso, al materiale didattico, ai supporti didattici, 
all’organizzazione, alle strutture. 

I requisiti derivanti dall’analisi dei dati sulla soddisfazione degli studenti, discussi e analizzati 
dalla Commissione di Coordinamento Didattico e dalla Commissione Paritetica Docenti Studenti 
(CPDS), sono inseriti fra i dati di ingresso nel processo di progettazione del servizio e/o fra gli 
obiettivi della qualità. 

3.  L'organizzazione dell’AQ sviluppata dall'Ateneo realizza un processo di miglioramento continuo 
degli obiettivi e degli strumenti adeguati per raggiungerli, facendo in modo che in tutte le 
strutture siano attivati processi di pianificazione, monitoraggio e autovalutazione che 
consentano la pronta rilevazione dei problemi, il loro adeguato approfondimento e 
l’impostazione di possibili soluzioni. 

 

Art. 21 
Norme finali  

1. Il Consiglio di Dipartimento, su proposta della Commissione di Coordinamento Didattico, 
sottopone all’esame del Senato Accademico eventuali proposte di modifica e/o integrazione del 
presente Regolamento. 

 

Art. 22 
Pubblicità ed entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione all'Albo ufficiale 
dell'Università; è inoltre pubblicato sul sito d’Ateneo. Le stesse forme e modalità di pubblicità 
sono utilizzate per le successive modifiche e integrazioni. 

2. Sono parte integrante del presente Regolamento l’Allegato 1 (Struttura CdS) e l’Allegato 2 
(Schedina insegnamento/attività).  
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ALLEGATO 1 DEL 

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI STUDIO  

SCIENZE E TECNOLOGIE AGRARIE 

CLASSE LM-69 

Scuola: Agraria e Medicina Veterinaria 

Dipartimento: Agraria 

Regolamento in vigore a partire dall’a.a. 2025-2026 

PIANO DEGLI STUDI A.A. 2025-2026 

PERCORSO COMUNE  

I Anno 

Denominazione 

Insegnamento 
SSD 

Modu

lo 
CFU Ore 

Tipologia 

Attività  

(lezione 

frontale, 

laboratorio 

ecc.) 

TAF 
Ambito 

disciplinare 

obbligatori

o /a scelta 

Costruzioni e territorio agrario AGRI-04/C 

 

Unico 9 63 
Lezione 

frontale 
B DIA Obbligatorio 

Meccanica e meccanizzazione di 

precisione 
AGRI-4/B 

 

Unico 9 63 
Lezione 

frontale 
B DIA Obbligatorio 

Miglioramento genetico delle piante 

agrarie 
AGRI-06/A 

 

Unico 8 56 
Lezione 

frontale 
B DMG Obbligatorio 

Politica agraria AGRI-01/A 

 

Unico 6 42 
Lezione 

frontale 
B DEG Obbligatorio 

Industrie agrarie 
AGRI-07/A 

 

Unico 12 84 
Lezione 

frontale 
B DP Obbligatorio 

Colture arboree mediterranee 
AGRI-03/A 

 

Unico 
8 56 Lezione 

frontale 
B DP Obbligatorio 

Tirocinio formativo e di 

orientamento 

  2 50 
 F  Obbligatorio 
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Ulteriori conoscenze linguistiche   3 21  E  Obbligatorio 

II Anno 

PERCORSO COMUNE 

Denominazione 

Insegnamento 
SSD Modulo CFU Ore 

Tipologia 

Attività  

(lezione 

frontale, 

laboratorio 

ecc.) 

TAF 
Ambito 

disciplinare 

obbligatori

o /a scelta 

Metodi computazionali per le 

scienze applicate 

MATH-

05/A 
Unico 8 56 

Lezione 

frontale 
C  

Obbligatori

o 

Esami a scelta dello studente   10 70 
Lezione 

frontale 
D  

Obbligatori

o 

Prova finale   15   E   

Curriculum Produzioni agrarie e sostenibilità (PAS) 

Denominazione 

Insegnamento 
SSD Modulo CFU Ore 

Tipologia 

Attività  

(lezione 

frontale, 

laboratorio 

ecc.) 

TAF 
Ambito 

disciplinare 

obbligatori

o /a scelta 

Difesa sostenibile degli 

agroecosistemi  
 CI 16      

Lotta biologica e integrata ai fitofagi 
AGRI-

05/A 
Modulo 8 56 

Lezione 

frontale 
B DD Obbligatorio 

Lotta biologica e integrata alle 

fitopatie 

AGRI-

05/B 
Modulo 8 56 

Lezione 

frontale 
B DD Obbligatorio 

Malerbologia 
AGRI-

08/A 
Unico 6 42 

Lezione 

frontale 
B DP A scelta 

Tecnologie innovative per una 

zootecnia sostenibile 
AGR02/A Unico 6 42 

Lezione 

frontale 
B DP A scelta 

Microbiologia applicata alla 

gestione sostenibile dei sistemi 

agrari 

AGRI-

09/C 
Unico 8 56 

Lezione 

frontale 
C  A scelta 
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Attività sementiera e certificazione 

delle produzioni 

AGRI-

06/A 
Unico 8 56 

Lezione 

frontale 
C  A scelta 

Curriculum Territoriale e tecnico-gestionale (TTG) 

Denominazione 

Insegnamento 
SSD Modulo CFU Ore 

Tipologia 

Attività  
TAF 

Ambito 

disciplinare 

obbligatori

o /a scelta 

Gestione delle risorse territoriali   CI       

GIS e telerilevamento 
AGRI-

04/A 
Modulo 8 56 

Lezione 

frontale 
B DIA Obbligatorio 

Tecniche e impianti per l’irrigazione 

di precisione 

AGRI-

04/A 
Modulo 8 56 

Lezione 

frontale 
B DIA Obbligatorio 

Colture protette e ortoflorovivaismo 
AGRI-

02/B 
Unico 6 42 

Lezione 

frontale 
B DP Obbligatorio 

Strategie e gestione dell’impresa 

agraria 

AGRI-

01/A 
Unico 8 56 

Lezione 

frontale 
C  A scelta 

Fertilizzanti e stimolanti bio-organici 
AGRI-

06/B 
Unico 8 56 

Lezione 

frontale 
C  A scelta 

LEGENDA   

Tipologia di Attività Formativa (TAF) ai sensi del D.M. 270/04:  

B = Caratterizzanti   

C = Affini o integrativi   

D = Attività a scelta  

E = Prova finale e conoscenze linguistiche  

F = Ulteriori attività formative 

Tipologie di ambiti disciplinari ai sensi del D.M. 270/04:  

DEG= Discipline economiche gestionali;  

DP= Discipline delle produzioni;  

DIA= Discipline dell’ingegneria agraria;  

DMG= Discipline del miglioramento genetico 

Elenco delle propedeuticità 

Non sono previste propedeuticità. ALLEGATO 2 
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REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI STUDIO  

SCIENZE E TECNOLOGIE AGRARIE 

CLASSE LM-69 

Scuola: Agraria e Medicina Veterinaria 

Dipartimento: Agraria 

Regolamento in vigore a partire dall’a.a. 2025-2026 

Insegnamento: Costruzioni e territorio agrario 

SSD: AGRI-04/C CFU:9 

Anno di corso: I Tipologia di Attività Formativa: CARATTERIZZANTE (TAF B) 

Contenuti estratti dalla declaratoria del SSD coerenti con gli obiettivi formativi del corso: 

Il settore comprende i temi di ricerca riguardanti le costruzioni agricole, forestali e agroindustriali e gli impianti 

tecnici connessi, il territorio e il paesaggio rurale, ivi comprese la progettazione, il recupero e la valorizzazione delle 

costruzioni e degli impianti per le produzioni agricole e forestali o a servizio delle diverse modalità di fruizione del 

territorio rurale, il rilievo, l'analisi e la rappresentazione delle componenti naturali e antropiche del territorio rurale 

e forestale. Le competenze formative riguardano l’analisi e la pianificazione dei sistemi agricoli e forestali, le 

costruzioni rurali e forestali, le costruzioni e impianti per l'agricoltura, per le colture protette, per la prima 

lavorazione, conservazione e trasformazione dei prodotti agricoli e forestali, per l’acquacoltura e per il trattamento 

dei reflui agricoli, forestali e agro-industriali, per la tutela dell'ambiente, le infrastrutture per il territorio agricolo e 

forestale, le tecniche di rilevamento e rappresentazione del territorio rurale e forestale. 

Obiettivi formativi:  

L’unità didattica che prepara alla progettazione dell’edificio rurale si propone di fornire agli studenti le nozioni di 

base sui criteri costruttivi e dimensionali e sui requisiti di benessere e produttività; l’unità didattica che prepara 

all’inserimento nel contesto ambientale si propone di fornire agli studenti le nozioni di base sui sistemi di 

riferimento, sul rilievo e sulla lettura delle coordinate su cartografia tecnica.  

Propedeuticità in ingresso: nessuna 

Propedeuticità in uscita: nessuna 

Modalità di svolgimento della prova di esame: scritta e/o orale 

 

Insegnamento: Meccanica e meccanizzazione di precisione 

SSD: AGRI-4/B   CFU: 9 
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Anno di corso:  Tipologia di Attività Formativa: CARATTERIZZANTE (TAF B) 

Contenuti estratti dalla declaratoria del SSD coerenti con gli obiettivi formativi del corso: 

Il settore raggruppa i temi di ricerca inerenti alle macchine e agli impianti per il comparto agricolo Le competenze 

formative riguardano la meccanica e meccanizzazione agricola, la modellistica, le macchine e gli impianti per 

l'agricoltura, per il verde e per le industrie agro-alimentari, per l'utilizzazione delle biomasse e per il recupero dei 

reflui agricoli e agro-industriali, l’energetica nei sistemi agro-forestali e agro-industriali, l’automazione, il controllo, la 

sicurezza ed ergonomia delle macchine e degli impianti. 

Obiettivi formativi:  

Preparare lo studente alle attività riguardanti le macchine agricole e la meccanizzazione delle operazioni 

agricole/zootecniche, con particolare riferimento alle tecniche e tecnologie dell’agricoltura di precisione. Una volta 

definite le esigenze di meccanizzazione di un ciclo colturale, il corso propone allo studente metodiche di scelta delle 

macchine e dei cantieri di meccanizzazione più opportuni. 

Propedeuticità in ingresso: nessuna 

Propedeuticità in uscita: nessuna 

Modalità di svolgimento della prova di esame: scritta e/o orale 

 

 

Insegnamento: Miglioramento genetico delle piante agrarie 

SSD: AGRI-06/A CFU: 8 

Anno di corso: I Tipologia di Attività Formativa: CARATTERIZZANTE (TAF B) 

Contenuti estratti dalla declaratoria del SSD coerenti con gli obiettivi formativi del corso: 

Il settore integra le conoscenze acquisite con gli elementi necessari per delineare principi e mettere a punto 

strategie e metodologie di interventi genetici e biotecnologici volti a promuovere un esercizio agricolo corretto, la 

fruizione sostenibile di derrate e prodotti agricoli e forestali di qualità e la diversificazione e valorizzazione dei 

prodotti finiti. Le competenze formative riguardano la genetica, citogenetica, mutagenesi, differenziamento, 

biometria, biotecnologie, colture in vitro e manipolazioni cellulari di organismi di interesse agrario e forestale, la 

teoria della selezione, le risorse genetiche, i metodi di miglioramento.  

Obiettivi formativi:  

Fornire allo studente le nozioni approfondite di strumenti e strategie per migliorare le piante di interesse agrario, 

con lo scopo finale di integrare le sue conoscenze pregresse di genetica, agronomia e coltivazione, difesa delle 

piante, per l’ottenimento di nuove varietà coltivate da immettere sul mercato.  

Propedeuticità in ingresso: nessuna 

Propedeuticità in uscita: nessuna 
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Modalità di svolgimento della prova di esame: scritta e/o orale 

 

Insegnamento: Politica agraria 

SSD: AGRI-01/A CFU: 6 

Anno di corso: I Tipologia di Attività Formativa: CARATTERIZZANTE (TAF B) 

Contenuti estratti dalla declaratoria del SSD coerenti con gli obiettivi formativi del corso: 

Il settore raggruppa i temi di ricerca inerenti agli aspetti politici e gestionali della produzione, trasformazione, 

distribuzione, mercato e consumo dei prodotti del settore primario (agricoltura, selvicoltura e pesca) e delle agro-

biotecnologie. Le competenze formative del settore comprendono la politica agraria, montana, forestale e 

agroindustriale a livello di territorio rurale e delle sue risorse, delle aziende e dei mezzi tecnici impiegati, ivi comprese 

le agrobiotecnologie, gli aspetti economici della pianificazione e gestione del territorio e dell’ambiente rurale, le 

interazioni tra sistemi agricoli e sviluppo economico. 

Obiettivi formativi:  

Fornire le conoscenze di base relative alle problematiche e agli obiettivi di sviluppo del settore agricolo italiano ed 

europeo. Inoltre, verranno costruite le competenze di base per comprendere e analizzare l’intervento pubblico 

nell’economia, con un approfondimento su obiettivi e strumenti che caratterizzano la politica europea per il settore 

agricolo. 

Propedeuticità in ingresso: nessuna 

Propedeuticità in uscita: nessuna 

Modalità di svolgimento della prova di esame: scritta e/o orale 

 

Insegnamento: Industrie agrarie 

SSD: AGRI-07/A CFU: 12   

Anno di corso: I Tipologia di Attività Formativa: CARATTERIZZANTE (TAF B) 

Contenuti estratti dalla declaratoria del SSD coerenti con gli obiettivi formativi del corso: 

Il settore riunisce i temi di ricerca di natura biologica, fisica e tecnologica che sono alla base dei processi e degli 

impianti della filiera agroalimentare, dall'approvvigionamento delle materie prime alla commercializzazione dei 

prodotti, lo sviluppo di nuovi prodotti e nuovi processi, la gestione e il controllo della qualità e della sicurezza dei 

prodotti. Le competenze formative riguardano i processi della tecnologia alimentare, la detergenza e la sanificazione 

degli impianti, le analisi chimiche e la valutazione delle proprietà fisiche e sensoriali dei prodotti, la gestione della 

qualità dei prodotti. 
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Obiettivi formativi:  

Fornire agli studenti conoscenze approfondite sulle caratteristiche compositive, tecnologie di produzione e metodi 

di controllo della qualità/genuinità dei prodotti agri-food con particolare attenzione all’industria olearia, lattiero-

casearia ed enologica.  

Propedeuticità in ingresso: nessuna 

Propedeuticità in uscita: nessuna 

Modalità di svolgimento della prova di esame: scritta e/o orale 

 

Insegnamento: Colture arboree mediterranee 

SSD: Mediterranean Tree Crops CFU: 8  

Anno di corso: I Tipologia di Attività Formativa: CARATTERIZZANTE (TAF B) 

Contenuti estratti dalla declaratoria del SSD coerenti con gli obiettivi formativi del corso: 

Il settore raggruppa le tematiche di ricerca inerenti alla biologia, ecofisiologia, propagazione e caratterizzazione delle 

specie arboree e arbustive d'interesse agrario, alla conservazione e valorizzazione della biodiversità, alla 

progettazione e gestione sostenibile dei sistemi colturali volti alla produzione di frutta e biomassa. Le competenze 

formative del settore riguardano i principi generali dell’arboricoltura, la propagazione, la biologia e la fisiologia delle 

piante arboree e dei loro prodotti, anche in post-raccolta, la valutazione della qualità dei frutti e dei prodotti che ne 

derivano, le agrobiotecnologie delle diverse specie da frutto. 

Obiettivi formativi:  

Fornire le conoscenze di base per la comprensione dei processi biologici che regolano la crescita e la fruttificazione 

delle piante arboree mediterranee in modo da saper sviluppare le strategie necessarie per esaltare l’efficienza 

produttiva e la qualità delle principali specie arboree mediterranee.  

Propedeuticità in ingresso: nessuna 

Propedeuticità in uscita: nessuna 

Modalità di svolgimento della prova di esame: scritta e/o orale 

 

 

Insegnamento: Metodi computazionali per le scienze applicate 

SSD: MATH-05/A CFU: 8   

Anno di corso: II Tipologia di Attività Formativa: AFFINE INTEGRATIVA (TAF C) 
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Contenuti estratti dalla declaratoria del SSD coerenti con gli obiettivi formativi del corso: 

Il settore include competenze e ambiti di ricerca relativi allo studio, dal punto di vista sia teorico sia applicativo, 

dell'analisi numerica e delle tecniche utilizzate per effettuare calcoli numerici e grafici, anche con l'uso di elaboratori 

elettronici, inclusi quelli vettoriali e paralleli. Le competenze didattiche di questo settore riguardano anche tutti gli 

aspetti istituzionali della matematica di base. 

Obiettivi formativi: 

Fornire le conoscenze di base dei metodi computazioni per la soluzione di problemi applicati. In particolare lo 

studente, dopo essere stato introdotto ad un linguaggio di programmazione e calcolo scientifico, studierà l’inferenza 

statistica, i modelli di regressione e la modellistica matematica dei sistemi dinamici. 

Propedeuticità in ingresso: nessuna 

Propedeuticità in uscita: nessuna 

Modalità di svolgimento della prova di esame: scritta e/o orale 

 

 

Insegnamento: Difesa sostenibile degli agroecosistemi Corso integrato 

Curriculum: Produzioni agrarie e sostenibilità (PAS)  

SSD: AGRI-05/A and AGRI-05/B CFU: 8 AGRI-05/A  

CFU: 8 AGRI-05/B 

Anno di corso: II Tipologia di Attività Formativa: CARATTERIZZANTE (TAF B) 

Contenuti estratti dalla declaratoria del SSD coerenti con gli obiettivi formativi del corso: 

Il settore AGR/11 raggruppa i temi di ricerca inerenti alla morfologia, fisiologia, sistematica, ecologia ed etologia 

degli organismi animali di interesse agrario, forestale, urbano, merceologico, alle relative interazioni biocenotiche e 

integra le conoscenze nella messa a punto di strategie e metodi di controllo delle specie dannose ivi compresi i 

vertebrati, la protezione e il potenziamento di quelle utili. Le competenze formative riguardano l’entomologia 

generale e applicata, le interazioni biocenotiche, il controllo biologico e integrato degli animali infestanti, la 

parassitologia agraria e medico veterinaria, le biotecnologie applicate agli artropodi, la progettazione e gestione di 

bio-fabbriche. 

Il settore AGR/11 costituisce un insieme di temi di ricerca che affrontano, dal punto di vista morfologico, fisiologico, 

epidemiologico, le malattie delle piante e dei prodotti vegetali causate da agenti biotici (virus, procarioti, funghi, 

fanerogame parassite), approfondendo anche le basi anatomiche e fisiologiche dei meccanismi di aggressione dei 

patogeni e di resistenza delle piante, e integra le conoscenze acquisite nell’ideazione e messa a punto di mezzi 

diagnostici, strategie e tecniche di difesa rispettose dell'ambiente. Le competenze formative riguardano la micologia 

e batteriologia fitopatologiche, la virologia vegetale, la patologia e fisiopatologia delle piante agrarie e forestali e dei 

loro prodotti, le malattie non parassitarie, la fitoiatria, la difesa biologica e integrata dalle malattie e le biotecnologie 

fitopatologiche. 
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Obiettivi formativi:  

Fornire agli studenti gli approfondimenti necessari per impostare strategie integrate di difesa delle colture agrarie 

salvaguardando ed ottimizzando gli aspetti economici, riducendo al minimo gli impatti ambientali e gli effetti 

tossicologici. Il Corso si propone di trattare a livello specialistico il biocontrollo, fornire gli strumenti tassonomici per 

il riconoscimento degli agenti biotici e le principali metodologie di lotta biologica e integrata.  

Propedeuticità in ingresso: nessuna 

Propedeuticità in uscita: nessuna 

Modalità di svolgimento della prova di esame: scritta e/o orale 

 

 

Insegnamento: Malerbologia 

Curriculum: Produzioni agrarie e sostenibilità (PAS)  

SSD: AGRI-02/A CFU: 6 

Anno di corso: II Tipologia di Attività Formativa: CARATTERIZZANTE (TAF B) 

Contenuti estratti dalla declaratoria del SSD coerenti con gli obiettivi formativi del corso: 

Il settore compendia i temi di ricerca inerenti agli agro-ecosistemi, ai fattori che controllano il sistema pianta-

ambiente e alle interazioni che vi si instaurano, e integra le conoscenze acquisite nella messa a punto di norme e 

tecniche di gestione sostenibile del sistema produttivo. Le competenze formative del settore spaziano dagli aspetti 

relativi ai fattori fisici: agrometeorologia, climatologia e fisica del terreno agrario; e biologici: biologia ed 

ecofisiologia delle colture erbacee; agli aspetti agronomici generali e territoriali: controllo della flora infestante, 

metodologia sperimentale agronomica, conservazione della fertilità del terreno. 

Obiettivi formativi:  

Fornire agli studenti le conoscenze di base riguardanti la malerbologia con approfondimenti su ciò che le piante 

infestanti rappresentano nell’agro-ambiente e sulle implicazioni ecologiche della loro presenza e del loro controllo. 

Verranno trattate in particolare le principali innovazioni nel controllo delle malerbe volte ad aumentare la 

sostenibilità della produzione agricola.  

Propedeuticità in ingresso: nessuna 

Propedeuticità in uscita: nessuna 

Modalità di svolgimento della prova di esame: scritta e/o orale 
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Insegnamento: Tecnologie innovative per una zootecnia sostenibile 

Curriculum: Produzioni agrarie e sostenibilità (PAS)  

SSD: AGRI-09/C CFU: 6  

Anno di corso: II Tipologia di Attività Formativa: CARATTERIZZANTE (TAF B) 

Contenuti estratti dalla declaratoria del SSD coerenti con gli obiettivi formativi del corso: 

Il settore raggruppa le tematiche di ricerca inerenti alla valutazione morfo-funzionale, etologica, riproduttiva delle 

diverse specie, comprese quelle d'affezione e a carattere faunistico venatorio, e integrano le conoscenze per 

mettere a punto biotecnologie e agrotecnologie di allevamento, in diversi ambienti e sistemi zootecnici, nel rispetto 

dell'igiene e dell'ambiente, del benessere animale e nella tutela della qualità dei prodotti. Le competenze formative 

riguardano le metodologie e biotecnologie applicate all'allevamento animale, la zootecnica speciale, la valutazione 

della qualità dei prodotti d’origine animale, gli approvvigionamenti annonari e l’industria dei prodotti zootecnici. 

Obiettivi formativi:  

Fornire gli strumenti di comprensione delle risposte fisiologiche, comportamentali e produttive delle principali 

specie animali di interesse zootecnico alle variazioni dei fattori fisiologici e gestionali per poter, attraverso la 

valutazione dei punti critici dei sistemi di allevamento moderni e l’applicazione delle tecnologie di allevamento di 

precisione, sviluppare la capacità di individuare gli aspetti rilevanti di un problema e di valutare le possibili soluzioni.  

Propedeuticità in ingresso: nessuna 

Propedeuticità in uscita: nessuna 

Modalità di svolgimento della prova di esame: scritta e/o orale 

 

 

Insegnamento: Microbiologia applicata alla gestione sostenibile dei sistemi agrari 

Curriculum: Produzioni agrarie e sostenibilità (PAS)  

SSD: AGRI-08/A CFU: 8   

Anno di corso: II Tipologia di Attività Formativa: AFFINE E INTEGRATIVA (TAF C) 

Contenuti estratti dalla declaratoria del SSD coerenti con gli obiettivi formativi del corso: 

Il settore raccoglie i temi di ricerca inerenti alla caratterizzazione, ecofisiologia, utilizzazione e controllo dei 

microorganismi degli ecosistemi naturali, agrari, forestali. Le competenze formative riguardano la biologia dei 

microorganismi, la biodiversità e le risorse microbiche di interesse agro-alimentare, le biotecnologie microbiche, la 

microbiologia applicata ai settori agro-alimentare, agro-industriale e ambientale.  

Obiettivi formativi:  
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Fornire le conoscenze specialistiche relative alla microbiologia agraria e ambientale e in particolare alle diverse 

proprietà metaboliche e funzionali dei microrganismi del suolo coinvolti nella mobilizzazione dei nutrienti e nella 

trasformazione della sostanza organica. L’attività di laboratorio, complementare alle lezioni frontali, consentirà allo 

studente di consolidare e applicare le conoscenze teoriche acquisite per il rilevamento, l’identificazione e la 

caratterizzazione delle diverse attività metaboliche e funzionali delle popolazioni microbiche del suolo coinvolte 

nella mobilizzazione dei nutrienti e nella trasformazione della sostanza organica per la gestione della fertilità 

biologica dei sistemi agrari.  

Propedeuticità in ingresso: nessuna 

Propedeuticità in uscita: nessuna 

Modalità di svolgimento della prova di esame: scritta e/o orale 

 

 

Insegnamento: Attività sementiera e certificazione delle produzioni 

Curriculum: Produzioni agrarie e sostenibilità (PAS)  

SSD: AGRI-06/A CFU: 8 

Anno di corso: II Tipologia di Attività Formativa: AFFINE E INTEGRATIVA (TAF C) 

Contenuti estratti dalla declaratoria del SSD coerenti con gli obiettivi formativi del corso: 

Il settore integra le conoscenze acquisite con gli elementi necessari per delineare principi e mettere a punto 

strategie e metodologie di interventi genetici e biotecnologici volti a promuovere un esercizio agricolo corretto, la 

fruizione sostenibile di derrate e prodotti agricoli e forestali di qualità e la diversificazione e valorizzazione dei 

prodotti finiti. Le competenze formative riguardano la genetica sementiera e vivaistica.  

Obiettivi formativi:  

L’insegnamento si propone l’approfondimento dei meccanismi di propagazione delle piante, delle principali 

tecniche, di tipo sia tradizionale che biotecnologico, finalizzate alla produzione di sementi migliorate delle specie di 

interesse agrario, dei processi di certificazione delle sementi e del quadro normativo di riferimento.  

Propedeuticità in ingresso: nessuna 

Propedeuticità in uscita: nessuna 

Modalità di svolgimento della prova di esame: scritta e/o orale 

 

Insegnamento: Gestione delle risorse territoriali Corso integrato 

Curriculum Territoriale e tecnico-gestionale (TTG)  
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SSD: AGRI-04/A E AGRI-04/A CFU: 8 AGRI-04/A 

CFU: 8 AGRI-04/A 

Anno di corso: II Tipologia di Attività Formativa: CARATTERIZZANTE (TAF B) 

Contenuti estratti dalla declaratoria del SSD coerenti con gli obiettivi formativi del corso: 

Il settore raggruppa i temi di ricerca riguardanti l’idrologia del suolo e dei piccoli bacini e i processi di erosione, e 

integra i risultati con le conoscenze necessarie per la progettazione di opere di sistemazione idraulico forestale e di 

captazione, trasporto e tutela dell'acqua per uso agricolo, la definizione e messa a punto di criteri per la gestione 

delle risorse idriche territoriali. Le competenze formative riguardano l'idraulica agraria e forestale, l'idrologia e 

difesa del suolo, le tecniche di ingegneria naturalistica e le sistemazioni idraulico-forestali, la tutela ambientale e la 

gestione integrata dei piccoli bacini, le risorse idriche nei sistemi agroforestali, l’approvigionamento e smaltimento 

delle acque, gli impianti idrici per l'azienda agraria e le industrie agroindustriali, l’irrigazione e il drenaggio. 

Obiettivi formativi:  

L’insegnamento si prefigge di fornire le competenze necessarie per il monitoraggio delle colture in pieno campo e la 

gestione di precisione dell'irrigazione dalla scala aziendale a quella territoriale. Tale obiettivo viene perseguito 

impartendo concetti e tecniche per il monitoraggio con immagini satellitari multispettrali delle colture, la 

programmazione ottimale dell’irrigazione e la progettazione di impianti irrigui di elevata efficienza.  

Propedeuticità in ingresso: nessuna 

Propedeuticità in uscita: nessuna 

Modalità di svolgimento della prova di esame: scritta e/o orale 

 

Insegnamento: Colture protette e ortoflorovivaismo 

Curriculum Territoriale e tecnico-gestionale (TTG)  

SSD: AGRI-02/B CFU: 6  

Anno di corso: II Tipologia di Attività Formativa: CARATTERIZZANTE (TAF B) 

Contenuti estratti dalla declaratoria del SSD coerenti con gli obiettivi formativi del corso: 

Il settore raccoglie i temi di ricerca inerenti alla biologia ed eco-fisiologia delle piante da orto e da fiore e mette a 

punto modelli colturali e tecnologie che garantiscano produzioni quali-quantitativamente adeguate, nella 

salvaguardia dell’ambiente. Le competenze formative comprendono la biologia ed eco-fisiologia delle colture da 

orto, ornamentali e da fiore e dei loro prodotti anche in post-raccolta, i principi generali dell’orticoltura e 

floricoltura, ivi comprese le colture protette e senza suolo, il vivaismo, la gestione di parchi e giardini e le tecniche di 

coltivazione di specie da orto, da fiore e ornamentali. 

Obiettivi formativi:  

Fornire le conoscenze sulle principali modalità e mezzi di protezione dalle avversità climatiche in orto-floricoltura e 
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sulla programmazione e gestione delle colture in ambiente protetto. Saranno approfondite problematiche e 

tecniche relative alla produzione in vivaio del materiale vegetale.  

Propedeuticità in ingresso: nessuna 

Propedeuticità in uscita: nessuna 

Modalità di svolgimento della prova di esame: scritta e/o orale 

 

Insegnamento: Strategie e gestione dell’impresa agraria 

Curriculum Territoriale e tecnico-gestionale (TTG)  

SSD: AGRI-01/A CFU: 8 

Anno di corso: II Tipologia di Attività Formativa: AFFINE E INTEGRATIVA (TAF C) 

Contenuti estratti dalla declaratoria del SSD coerenti con gli obiettivi formativi del corso: 

Il settore raggruppa i temi di ricerca inerenti agli aspetti economici, politici, gestionali della produzione, 

trasformazione, distribuzione, mercato e consumo dei prodotti del settore primario (agricoltura, selvicoltura e 

pesca) e delle agro-biotecnologie, ai loro rapporti con le altre componenti del sistema socioeconomico e ambientale. 

Le competenze formative del settore comprendono l’economia e la politica agraria, e agroindustriale a livello delle 

aziende e dei mezzi tecnici impiegati. 

Obiettivi formativi:  

Fornire conoscenze specialistiche sui temi delle strategie imprenditoriali e della gestione delle aziende agrarie. A tale 

scopo saranno affrontati argomenti relativi sia ad aspetti teorici che applicativi sì da fornire conoscenze su modelli 

aziendali e tecniche di analisi utili a porsi di fronte ad un’impresa agraria con finalità operative.  

Propedeuticità in ingresso: nessuna 

Propedeuticità in uscita: nessuna 

Modalità di svolgimento della prova di esame: scritta e/o orale 

 

Insegnamento: Fertilizzanti e stimolanti bio-organici 

Curriculum Territoriale e tecnico-gestionale (TTG)  

SSD: AGRI-06/B CFU: 8 

Anno di corso: II Tipologia di Attività Formativa: AFFINE E INTEGRATIVA (TAF C) 
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Contenuti estratti dalla declaratoria del SSD coerenti con gli obiettivi formativi del corso: 

Il settore raggruppa le tematiche di ricerca riguardanti gli aspetti chimici, biochimici, fisiologici ed ecologici del 

sistema suolo-acqua-pianta-atmosfera, con particolare attenzione alle interazioni che vi si sviluppano, ai processi di 

accumulo, mobilizzazione e assorbimento di specie chimiche, all'approccio biotecnologico volto a individuare mezzi 

tecnici innovativi per la regolazione dei processi atti a migliorare la resa e la qualità della produzione, preservare, 

migliorare e ripristinare la fertilità del suolo. Le competenze formative sono inerenti alla chimica, biochimica e 

fertilità del suolo, ai fitofarmaci, fitoregolatori e loro residui, all’uso e riciclo delle biomasse agrarie e forestali e alla 

protezione dell'ambiente agroforestale. 

Obiettivi formativi:  

Fornire le nozioni specialistiche sugli aspetti chimici e biologici nutrizionali del sistema suolo-pianta, dei fertilizzanti 

minerali ed organici, nonché sull’uso e riciclo di biomasse agroindustriali utilizzabili per la produzione di nuove 

tipologie di prodotti agrochimici quali i biostimolanti. In particolare, il corso fornirà le conoscenze sull’origine, 

caratterizzazione, classificazione, formulazioni nanotecnologiche, meccanismi di azione, normative e impiego di 

biostimolanti, biofertilizzanti microbici e biofortificanti, da utilizzare in agricoltura tradizionale, integrata e biologica.  

Propedeuticità in ingresso: nessuna 

Propedeuticità in uscita: nessuna 

Modalità di svolgimento della prova di esame: scritta e/o orale 
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ALLEGATO 2.2 

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI STUDI  
SCIENZE E TECNOLOGIE AGRARIE 

CLASSE LM-69 

Scuola: Agraria e medicina veterinaria 

Dipartimento: Agraria 

Regolamento in vigore a partire dall’a.a. 2025-2026 

 

Attività formativa:  

ex art. 10, comma 5, lettera d 

 

Lingua di erogazione dell'Attività: 

italiano 

Attività:  

• Ulteriori conoscenze linguistiche 

• Tirocini formativi e di orientamento  

CFU: 

• 3 

• 2 

Anno di corso:  
 

 

Tipologia di Attività 
Formativa: F 

Modalità di svolgimento: In presenza 

Obiettivi formativi:  

Nel loro complesso concorrono al raggiungimento di obiettivi formativi di tipo linguistico e professionalizzante 
per il mondo del lavoro  

Propedeuticità in ingresso: nessuna 

Propedeuticità in uscita: nessuna 

Tipologia delle prove di verifica del profitto: idoneità 
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DIDACTIC REGULATIONS OF THE DEGREE PROGRAM 
AGRICULTURAL SCIENCES AND TECHNOLOGIES 

CLASS LM-69 (single-cycle) 

School:  AGRICULTURAL SCIENCES AND VETERINARY MEDICINE 

Department: AGRICULTURAL SCIENCES 

Regulations in force since the academic year 2025 - 2026 

ACRONYMS 

CCD [Commissione di Coordinamento Didattico]  Didactic Coordination Commission 
CdS [Corso/i di Studio]    Degree Program 
CPDS [Commissione Paritetica Docenti-Studenti] Joint Teachers-Students Committee 
OFA [Obblighi Formativi Aggiuntivi]   Additional Training Obligations 
SUA-CdS [Scheda Unica Annuale del Corso di Studio] Annual single form of the Degree Program 
RDA [Regolamento Didattico di Ateneo]  University Didactic Regulations 

INDEX 

Art. 1 Object 
Art. 2 Training objectives 
Art. 3 Professional profile and work opportunities 
Art. 4 Admission requirements and knowledge required for access to the Degree Program 
Art. 5 Procedures for access to the Degree Program 
Art. 6 Teaching activities and Credits 
Art. 7 Description of teaching methods 
Art. 8 Testing of training activities 
Art. 9 Degree Program structure and Study Plan 
Art. 10 Attendance requirements 
Art. 11 Prerequisites and prior knowledge 
Art. 12 Degree Program calendar 
Art. 13 Criteria for the recognition of credits earned in other Degree Programs in the same Class. 
Art. 14 Criteria for the recognition of credits acquired in Degree Programs of different Classes, in 

university and university-level Degree Programs, through single courses, at online 
Universities and in International Degree Programs; criteria for the recognition of credits 
acquired through extra-curricular activities. 

Art. 15 Criteria for enrolment in individual teaching courses 
Art. 16 Features and arrangements for the final examination 
Art. 17 Guidelines for traineeship and internship 
Art. 18 Disqualification of student status 
Art. 19 Teaching tasks, including supplementary teaching, guidance, and tutoring activities 
Art. 20 Evaluation of the quality of the activities performed 
Art. 21 Final rules 
Art. 22 Publicity and entry into force 
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Art. 1 
Object 
These Regulations govern the organizational aspects of the Degree Course in Agricultural Sciences 
and Technologies (Agricultural Science and Technology). The Degree Course in Agricultural 
Sciences and Technologies (acronym STAG - class LM-69) belongs to the Department of 
Agricultural Sciences of the University of Naples Federico II. The CdS is managed by the Didactic 
Coordination Commission (CCD), pursuant to Article 4 of the RDA. 
1. These Didactic Regulations govern the organisational aspects of the CdS in Agricultural 
Sciences and Technologies (acronym STAG - LM-69). The CdS in Agricultural Sciences and 
Technologies is hinged in University of Naples Federico II , Department of Agricultural Sciences. 
General CdS Information 
CdS name in Italian and English: Scienze e Tecnologie agrarie/Agricultural Sciences and 
Technologies 
Class: LM-69 
Teaching language: Italian 
Course delivery methods: Conventional 
2. The CdS is governed by the Didactic Coordination Commission (CCD), pursuant to Art. 4 of 
the RDA. 
Course Coordinator: CdS Teacher (Domenico Carputo, Department of Agricultural Sciences) 
Collegiate Management Body of the CdS: Didactic Coordination Commission 
Reference Didactic Structure: Department of Agricultural Sciences 
Minimum Knowledge Commission 
Internship Commission 
Student Practices Commission 
3. The Didactic Regulations are issued in compliance with the relevant legislation in force, the 

Statute of the University of Naples Federico II, and the RDA. 

 
Art. 2 

Training objectives 

The specific educational objectives of the Course are to provide knowledge and develop technical 
and professional skills adequate to operate in the agricultural territory and where the production 
of agricultural raw materials takes place. The Course includes a broad common part that 
consolidates and deepens knowledge of agricultural policy, agricultural constructions and 
mechanics, genetic improvement, arboriculture, statistical methodology, and agricultural 
industries. Subsequently, in the second year, the Course is divided into two curricula. The first 
curriculum is aid at acquiring specific knowledge that provides more detailed preparation in the 
field of sustainable agriculture regarding crop protection, microbiological fertility management, 
weed management, seed and livestock production. The second curriculum allows for the 
deepening of specific knowledge related to the technical-management organization of the 
agricultural company and the agrotechnics used. In the final phase, the course includes elective 
training activities and internships and the completion of an experimental thesis. 

The educational path includes different learning areas: 

Agricultural Production Area: Enables the acquisition of the necessary knowledge to evaluate and 
improve productions and sustainable production techniques of agricultural raw materials intended 
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for human and animal consumption. Learning areas include tree crops, protected crops, weed 
science, and animal production. 
Genetic Improvement Area: Provides knowledge on genetic and genomic methodologies to 
increase genetic variability, select new varieties, produce seeds, and certify them. 
Economic and Computational Methodologies Area: Provides knowledge related to agro-industrial 
and environmental economics, data analysis, and research results. 
Agricultural Industries Area: Provides knowledge on the production and control of raw materials 
and finished products in the dairy, wine, and olive oil sectors. 
Agricultural Engineering Area: Provides knowledge for understanding the functioning of 
agricultural machines and precision mechanics; designing and recovering agricultural, forestry, and 
agro-industrial constructions and technical facilities connected to the territory and rural 
landscape, including survey, analysis, and representation of the natural and anthropogenic 
components of the rural and forestry territory. 
Crop Protection Area: Provides the knowledge on strategies for biological and integrated control 
of major pathogens and harmful insects. 
Soil Fertility and Conservation Area: Provides the knowledge on microbiological fertility and bio-
organic fertilization for optimizing the sustainable management of herbaceous and tree 
production systems. 
Other Training Activities Area: Provides the knowledge related to the use, in written and oral 
form, of an advanced level of at least one European Union language, usually English; and the 
knowledge and skills for transitioning to the labor market 

 
Art. 3 

Professional profile and work opportunities 

Agronomist 

Function in a work context: Graduates of the Master’s Degree in Agricultural Sciences and 
Technologies, after acquiring the necessary scientific and technological insights to design, manage, 
and enhance innovation in agricultural production and related processes, will be able to express 
their professionalism in various fields of the agri-food sector. 

 In particular, they will be able to: 

- Develop and implement business development and investment plans; 
- Set up and manage sustainable production programs, enhancement, improvement, and 

marketing of fresh and processed agricultural products; 
- Support policy-makers in planning interventions and actions aimed at agricultural 

enterprises and/or the spatial context in which they operate; 
- Prepare and execute phytopathological defense plans and systems for biological and 

integrated control of agricultural plant species; 
- Promote research plans for innovative solutions in agricultural production processes, 

suggesting the adoption of technical innovations in process and product and also managing the 
necessary technology transfer to companies; 

- Adopt strategies for enhancing water resources and mechanizing and automating 
production processes; 

- Provide professional consulting to agricultural entrepreneurs and public and private 
operators in the agri-food sector; 

- Collaborate with research institutions and engage in teaching activities. 
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The educational path includes specific insights and expands knowledge in: 

- Open field and protected agricultural production; 
- Policies for the agri-food sector and relevant national and international institutions; 
- Mechanisms of agricultural and agri-food markets; 
- Territory monitoring and related thematic representation; 
- Mechanization and automation techniques for cultivation and production. 

Competences associated with the function: Graduates of the Agricultural Sciences and 
Technologies CdS acquire highly diversified technical/scientific knowledge and skills that allow 
them to perform the functions described above. Specifically, the competences relate to: 

- Innovative and sustainable agrotechnics for optimizing tree and herbaceous cropping 
systems; 

- Sustainable defense and proper use of natural resources; 
- Genetic improvement of agriculturally important plants; 
- Management of quality systems, monitoring, and analysis associated with technological 

processes in the agri-food chain; 
- Agricultural infrastructure and mechanization; 
- Evaluation of political and economic aspects of agricultural production. 

 
Additionally, graduates possess transversal competences for continuously updating their 
knowledge; they can effectively use, in written and oral form, at least one language of the 
European Union (typically English, in addition to Italian); they have adequate skills and tools for 
managing and communicating information, consulting databases, and performing computational 
analysis on experimental data. 
These applied skills will be developed by students through participation in practical activities 
and/or specific projects. The acquisition of these skills will be verified through practical tests and 
individual project discussions. Graduates must demonstrate detailed knowledge of the 
fundamental characteristics of the reference agri-food system and the ability to understand the 
profound transformations that have occurred recently, formulating solutions to problems or 
proposals for interventions aimed at improving the sustainable use of resources and factors used 
in production processes. 
Career Opportunities: The educational approach makes career opportunities very diverse. The 
most elective areas concern: freelance and technical consultancy activities, management of 
companies or production and marketing plants for agricultural and livestock products. Specifically, 
graduates in Agricultural Sciences and Technologies can work particularly in: 

- Employment in public activities aimed at monitoring and controlling public interventions in 
the agricultural sector; 

- Managerial responsibilities in professional and category organizations aimed at organizing 
businesses and agri-food chains; 

- Implementation and design of development and investment plans for private enterprises 
and territorial entities and institutions; 

- Direction, administration, and management of companies in the agricultural and agri-food 
chain and other organizations aimed at enhancing and distributing agricultural products; 

- Freelance activities in technical and economic sectors related to agriculture and agri-food; 
- Management and consultancy of agricultural companies and the agro-industrial sector with 

a high level of professional qualification; 
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- Research and development of innovative products, systems, and processes in agricultural 
systems; 

- Design and management of agricultural systems according to new production models; 
- Technical assistance and development to meet the obligations and constraints related to 

production guidelines; 
- Technical and commercial activities at companies for the production and marketing of 

technical means for agriculture; 
- Further studies in doctoral programs or specialization schools; 
- Graduates who have enough credits in appropriate groups of sectors, as provided by 

current legislation, can participate in admission tests for secondary education teaching paths 

The degree course allows for the qualification to practice as an agronomist, subject to passing the 
state exam and registering with the professional board. 

 
Art. 4 

Admission requirements and knowledge required for access to the Degree 
Program20 

Students who wish to enroll in the Master’s Degree Course in Agricultural Sciences and 
Technologies must hold a Bachelor’s degree, including those obtained under the previous system 
(prior to Ministerial Decree 509/1999), or a three-year university diploma, or another qualification 
obtained abroad that is recognized as suitable. 

Additionally, specific curricular requirements and adequate personal preparation are required for 
admission to the Master’s Degree Course. 

Curricular Requirements: 

- A degree in class L-25 (Ministerial Decree 270) or class 20 (Ministerial Decree 509/99) from any 
university, or at least 18 CFU in the Basic Scientific Disciplinary Sectors: MATH-01/A, MATH-02/A, 
MATH-02/B, MATH-03/A, MATH-03/B, MATH-04/A, MATH-05/A, MATH-06/A, CHEM-03/A, CHEM-
05/A, BIOS-01/A, BIOS-01/B, BIOS-01/C, BIOS-02/A, BIOS-03/A. 
- At least 18 CFU in the Characterizing Scientific Disciplinary Sectors: AGRI-01/A to AGRI-09/C 
(inclusive). 

 
At the discretion of the evaluating committee, courses provided in related SSDs (Scientific 
Disciplinary Sectors) may also be considered valid. 
The possession of the curricular requirements and the adequacy of personal preparation for 
admission are verified through an examination of the graduate's academic career and/or an 
interview. If the student does not possess the minimum curricular requirements, they must first 
acquire the missing CFU by passing specific exams indicated by the evaluating committee. 
Regarding the knowledge of another EU language (usually English), a proficiency level of at least 
B1 is required. 

 
20 Artt. 7, 13, 14 of the University Didactic Regulations. 
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Possession of Minimum Curricular Requirements The required curricular requirements are: having 
obtained a degree in class L-25 (D.M. 270) or 20 (D.M. 509/99) from any university or having 
accrued in the previous career a number of CFU not less than those indicated below: 

• Mathematical disciplines (MAT/01-09): 6 CFU 
• Chemical disciplines (CHIM/03, CHIM/06): 6 CFU 
• Biological disciplines (BIO/01 - 05): 6 CFU 
• Agricultural sciences disciplines (AGR/01-20): 18 CFU 

 
Art. 5 

Procedures for access to the Degree Program (CdS) 
1. The CCD of the Degree Program normally regulates the admission criteria and any scheduling of 

enrolments, except in cases subject to different provisions of law21. 
 

2. Verification of Personal Preparation The verification of personal preparation is mandatory in 
any case, and only students who meet the curricular requirements can access it. The Master's 
Degree in Agricultural Sciences and Technologies has open admission. Enrollment in this 
Master's Degree requires possession of a Bachelor's Degree, including those obtained under 
the regulations prior to D.M. 509/1999, or a three-year University Diploma or another degree 
obtained abroad recognized as suitable. 

Students who wish to enroll in the Master's Degree in Agricultural Sciences and Technologies must 
also meet both of the following requirements: 

A- Possession of the minimum curricular requirements;  

B- Possession of adequate personal preparation. 

A) POSSESSION OF MINIMUM CURRICULAR REQUIREMENTS A student who intends to enroll in 
the Master's Degree must have the skills and abilities that are considered acquired by a student 
who has obtained a degree in class L-25 (D.M. 270) or 20 (D.M. 509/99) or who, in their previous 
career, has acquired a minimum number of CFUs in the following Scientific-Disciplinary Sectors: 

- Mathematical disciplines (MATH-01/A to MATH-06/A): at least 6 CFU 
- Chemical disciplines (CHEM-03/A, CHEM-05/A): at least 6 CFU 
- Biological disciplines (BIOS-01/A to BIOS-03/A): at least 6 CFU 
- Agricultural sciences disciplines (AGRI-01/A to AGRI-09/C): at least 18 CFU 
The possession of level B1 proficiency in another EU language (usually English) will be verified, in 
the absence of adequate certification, through an exam according to the methods communicated 
on the Department of Agriculture's website. 

B) POSSESSION OF ADEQUATE PERSONAL PREPARATION Access to enrollment is still subject to 
verification of the student's personal preparation. A student is considered to have adequate 
personal preparation and can therefore enroll in this Master's Degree if they meet the curricular 
requirements mentioned in point A) and: 

 
21 National programmed access is regulated by L. 264/1999 and subsequent amendments and supplements. 
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1. Have obtained a degree in class L-25 (D.M. 270) or 20 (D.M. 509/99) with a grade of 88/110 
or higher and have also earned at least 6 CFU in Evaluation (AGR/01); or, in the absence of 
one of the above conditions 

2. Have passed a specific verification of the adequacy of personal preparation. This 
verification will be carried out through an oral interview or written test on the minimum 
knowledge concerning the core subjects of the degrees in class L-25. The minimum 
knowledge for access to the Master's Degree will be established annually by an evaluation 
committee, along with the methods of conducting the test (oral or written) and the 
scheduled dates. Relevant communications will be provided well in advance (first decade 
of July) on the Department's website. At the end of the verification of the minimum 
knowledge, the candidate will be informed of the test result. 

To participate in the test, one must have graduated or be only missing the final exam and register 
according to the methods described on the Department's website 

 

Art. 6 
Teaching activities and university training credit 

(Teaching activities and CFU) 

Each educational activity prescribed by the program regulations is measured in university credits 
(CFU). Each CFU conventionally corresponds to 25 hours of student work and includes hours of 
assisted teaching and hours reserved for personal study or other individual training activities. 

For the study program covered by these regulations, the hours of assisted teaching per CFU, 
determined in relation to the type of training activity, are as follows: 

• Lecture: 7/8 hours per CFU; 
• Seminar: 6 hours per CFU; 
• Assisted teaching exercises (in laboratory or classroom): 7/8 hours per CFU; 
• Internship: 25 hours per CFU. 

The CFUs corresponding to each training activity are acquired by the student by satisfying the 
verification methods (exam, eligibility, or attendance) indicated in the course description. 
For internship activities, each credit corresponds to 25 hours of overall training commitment 22. 
The CFU corresponding to each training activity acquired by the student is awarded by satisfying 
the assessment procedures (examination, pass mark) indicated in the Course sheet relating to the 
course/activity attached to these Didactic Regulations. 

 
Art. 7 

Description of teaching methods 

Teaching activities are carried out in a conventional manner. The Didactic Coordination Committee 
may decide which courses also include online teaching activities. Some courses may also be 

 
22 For Internship activities (Inter-ministerial Decree 142/1998), subject to further specific provisions, the number of 
working hours equal to 1 CFU may not be less than 25. [please indicate below in the note any different regulatory provisions, 
e.g., "LM-13: 1 CFU = 30 hours, Note MUR, Director Cuomo, Prot. 570/2011; LM-51, L-24: 1 CFU = 20 hours professional training 
activity + 5 hours of further supervised training activity, D.M. 654/2022 (Art. 2, practical-assessment Internship)"] 
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conducted in a seminar format and/or include classroom exercises, language and computer 
laboratories. Detailed information on the conduct of each course is available in the course 
descriptions. 

 
Art. 8 

Testing of training activities23 
8. The CCD, within the prescribed regulatory limits24, establishes the number of examinations and 

other means of assessment that determine the acquisition of credits. Examinations are 
individual and may consist of written, oral, practical, graphical tests, term papers, interviews, or 
a combination of these modes.  

9. The examination procedures published in the course sheets and the examination schedule will 
be made known to students before the start of classes on the Department's website.25 

10. Examinations are held subject to booking, which is made electronically. In case the student 
is unable to book an exam for reasons that the President of the Board considers justifiable, the 
student may still be admitted to the examination, following those students already booked. 

11. Before examination, the President of the Board of Examiners verifies the identity of the 
student, who must present a valid photo ID. 

12. Examinations are marked out of 30. Examinations involving an assessment out of 30 shall 
be passed with a minimum mark of 18; a mark of 30 may be accompanied by honours by a 
unanimous vote of the Board. Examinations are marked out of 30 or with a simple pass mark. 
Assessments following tests other than examinations are marked out with a simple pass mark. 

6.  Oral exams are open to the public. If written tests are scheduled, the candidate has the right to 
see his/her paper(s) after correction.  

7. The University Didactic Regulations govern Examination Boards 26. 

 

 
23 Article 22 of the University Didactic Regulations. 
24 Pursuant to the DD.MM. 16.3.2007 in each Degree Programs the examinations or profit tests envisaged may not be 
more than 20 (Bachelor's Degrees; Art. 4. c. 2), 12 (Master's Degrees; Art. 4, c. 2), 30 (five-year single-cycle Degrees) or 
36 (six-year single-cycle Degrees; Art. 4, c. 3). Pursuant to the RDA, Art. 13, c. 4, "the assessments that constitute an 
eligibility evaluation for activities referred to in Art. 10, c. 5, letters c), d), and e) of Ministerial Decree no. 270/2004, 
including the final examination for obtaining the degree, are excluded from the calculation." For Master's Degree 
Program and single-cycle Master's Degree Program, however, pursuant to the RDA, Art. 14, c. 7, "the assessments that 
constitute a progress evaluation for activities referred to in Art.10, c. 5, letters d) and e) of Ministerial Decree no. 
270/2004 are excluded from the exam count; the final examination for obtaining the Master's Degree and single-cycle 
Master's Degree is included in the maximum number of exams". 
25 Reference is made to Art. 22, c. 8, of the University Teaching Regulations, which states that "the Department or 
School ensures that the dates for progress assessments are published on the portal with reasonable advance notice, 
which normally cannot be less than 60 days before the start of each academic period, and that an adequate period of 
time is provided for exam registration, which is generally mandatory." 
26 Reference is made to Art. 22, paragraph 4 of the RDA according to which "Examination Boards and other 
assessments committees are appointed by the Director of the Department or by the President of the School when 
provided for in the School's Regulations. This function may be delegated to the CCD Coordinator. The Commissions 
comprise of the President and, if necessary, other professors or experts in the subject. In the case of active courses, 
the President is the course instructor, and in such cases, the Board can validly make decisions even in the presence of 
the President alone. In other cases, the President is a professor identified at the time of the Board's appointment. In 
the comprehensive evaluation of the overall performance at the conclusion of an integrated course, the professors in 
charge of the coordinated modules participate, and the President is appointed when the Commission is appointed.” 
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Art. 9 
Degree Program structure and Study Plan 

6. The official duration of the Study Program is 2 years. It is also possible to enroll based on a 
contract according to the rules set by the University (Art. 21 of the University Teaching 
Regulations). The student must acquire 120 CFU, attributable to the following Types of Training 
Activities (TAF): 
B) characterising,  
C) related or complementary,  
D) at the student's choice27,  
E) for the final exam, 
F) further training activities. 

7. The degree is awarded after having acquired 120 CFU  by passing examinations, not exceeding 
12 including the final exam and the and the performance of other training activities. 
Unless otherwise provided for in the legal framework of University studies, examinations taken 
as part of basic, characterising, and related or supplementary activities, as well as activities 
chosen autonomously by the student (TAF D) are taken into consideration for counting 
purposes. Examinations or assessments relating to activities independently chosen by the 
student may be taken into account in the overall calculation corresponding to one unit28. Tests 
constituting an assessment of suitability for the activities referred to in Article 10, paragraph 5, 
letters c), d) and e) of Ministerial Decree 270/200429 are excluded from the count. Integrated 
Courses comprising of two or more modules are subject to a single examination.  

3. In order to acquire the CFU relating to independent choice activities, the student is free to 
choose among all the Courses offered by the University, provided that they are consistent with 
the training project. This consistency is assessed by the Didactic Coordination Commission. 
Also, for the acquisition of the CFU relating to autonomous choice activities, the "passing the 
exam or other form of profit verification" is required (Art. 5, c. 4 of Ministerial Decree 
270/2004). 

4. The study plan summarises the structure of the Degree Program, listing the envisaged teachings 
broken down by course year and, in case, by curriculum. At the end, the propedeuticities 
envisaged by the Degree Program are listed. The study plan offered to students, with an 
indication of the scientific-disciplinary sectors and the area to which they belong, of the credits, 
of the type of educational activity, is set out in Annex 1 to these Didactic Regulations. 

 
27 Corresponding to at least 12 ECTs for Bachelor's Degrees and at least 8 CFU for Master's Degrees (Art. 4, c. 3 of 
Ministerial Decree 16.3.2007). 

28 Pursuant to the D.M. 386/2007. 
29 Art. 10, c. 5 of Ministerial Decree. 270/2004: "In addition to the qualifying training activities, as provided for in 
paragraphs 1, 2 and 3, Degree Programs shall provide for: a) training activities autonomously chosen by the student as 
long as they are consistent with the training project [TAF D]; b) training activities in one or more disciplinary fields 
related or complementary to the basic and characterising ones, also with regard to context cultures and 
interdisciplinary training [TAF C]; c) training activities related to the preparation of the final exam for the achievement 
of the degree and, with reference to the degree, to the verification of the knowledge of at least one foreign language 
in addition to Italian [TAF E]; d) training activities, not envisaged in the previous points, aimed at acquiring additional 
language knowledge, as well as computer and telematic skills, relational skills, or in any case useful for integration in 
the world of work, as well as training activities aimed at facilitating professional choices, through direct knowledge of 
the job sector to which the qualification may give access, including, in particular, training and guidance programs 
referred to in Decree no. 142 of 25 March 1998 of the Ministry of Labour [TAF F]; e) in the hypothesis referred to in 
Article 3, paragraph 5, training activities relating to internships and apprenticeships with companies, public 
administrations, public or private entities including those of the third sector, professional orders and colleges, on the 
basis of appropriate agreements". 
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5. Pursuant to Art. 11, paragraph 4-bis, of Ministerial Decree 270/2004, it is possible to obtain the 
Degree according to an individual study plan that also includes educational activities different 
from those specified in the Didactic Regulations, as long as they are consistent with the CdS 
detail sheet of the academic year of enrollment. The individual study plan is approved by CCD. 

 
Art. 10 

Attendance requirements30 

1. In general, attendance of lectures is strongly recommended but not compulsory. 
In the case of individual courses with compulsory attendance, this option is indicated in the 
relative teaching/activity course sheet available in Annex 2. 

2. If the lecturer envisages a different syllabus modulation for attending and non-attending 
students, this is indicated in the individual Course details published on the CdS web page and 
on the teacher’s UniNA website. 

3. Attendance at seminar activities that award training credits is compulsory. The relative 
modalities for the attribution of CFU are the responsibility of the CCD. 

 
Art. 11 

Prerequisites and prior knowledge 
1. The list of incoming and outgoing propedeuticities (necessary to sit a particular examination) 

can be found at the end of Annex 1 and in the teaching/activity course sheet (Annex 2). 
2. Any prior knowledge deemed necessary is indicated in the individual Teaching Schedule 

published on the course webpage and on the teacher’s UniNA website. 

 
Art. 12 

Degree Program Calendar 
The Degree Program calendar can be found on the Department's website well before the start of 
the activities (Art. 21, c. 5 of the RDA). 

 
Art. 13 

Criteria for the recognition of credits earned in other Degree Programs in the same 
Class31 
For students coming from Degree Programs of the same Class, the Didactic Coordination 
Commission ensures the full recognition of CFU, when associated with activities that are culturally 
compatible with the training Degree Program, acquired by the student at the originating Degree 
Program, according to the criteria outlined in Article 14 below. Failure to recognise credits must be 
adequately justified. It is without prejudice to the fact that the number of credits relating to the 
same scientific-disciplinary sector directly recognised by the student may not be less than 50% of 
those previously achieved.  

 

 
30 Art. 22, c. 10 of the University Didactic Regulations. 
31 Art. 19 of the University Didactic Regulations. 
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Article 14 
Criteria for the recognition of credits acquired in Degree Programs of different 
classes, in university or university-level Degree Programs, through single courses, 
at online Universities and in international Degree Programs32; criteria for the 
recognition of credits acquired in extra-curricular activities 
1. With regard to the criteria for the recognition of CFU acquired in Degree Programs of different 

Classes, in university or university-level Degree Programs, through single courses, at online 
Universities and in International Degree Programs, the credits acquired are recognised by the 
CCD on the basis of the following criteria: 

• analysis of the activities carried out; 

• evaluation of the congruity of the disciplinary scientific sectors and of the contents of the 
training activities in which the student has earned credits with the specific training 
objectives of the Degree Program and of the individual training activities to be recognised. 

Recognition is carried out up to the number of credits envisaged by the didactic system of the 
Degree Program. Failure to recognise credits must be adequately justified. Pursuant to Art. 5, c. 
5-bis, of Ministerial Decree 270/2004, it is also possible to acquire CFU at other Italian 
universities on the basis of agreements established between the concerned institutions, in 
accordance with the regulations current at the time 33. 

2. Any recognition of CFU relating to examinations passed as single courses may take place within 
the limit of 36 CFU, upon request of the interested party and following the approval of the CCD. 
Recognition may not contribute to the reduction of the legal duration of the Degree Program, 
as determined by Art. 8, c. 2 of Ministerial Decree 270/2004, except for students who enrol 
while already in possession of a degree of the same level34. 
3. With regard to the criteria for the recognition of CFU acquired in extra-curricular activities, 
pursuant to Art. 3, par. 2, of Ministerial Decree (D.M.) 931/2004, within the limit of 48 CFU 
(Bachelor's Degrees and single-cycle Master's Degrees), or 24 CFU (Master's Degrees), the 
following activities may be recognised (Art. 2 of D.M. 931/2024): 
 
· Professional knowledge and skills, certified in accordance with the current regulations as well 
as knowledge and skills acquired in post-secondary-level training activities. 
 
· Training activities carried out in the cycles of study at the public administration training 
institutions as well as knowledge and skills acquired in post-secondary-level training activities, 
which the University contributed to developing and implementing. 
 
· Achievement of an Olympic or Paralympic medal or the title of absolute world champion, 
absolute European champion or absolute Italian champion in disciplines recognized by the 
Italian National Olympic Committee or the Italian Paralympic Committee. 

Art. 15 
Criteria for enrolment in individual teaching courses 

 
32 Art. 19 and Art. 27, c.6 of the University Didactic Regulations. 

33 Art. 6, c. 9 of the University Didactic Regulations. 
34 Art. 19, c. 4 of the University Didactic Regulations. 
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Enrolment in individual teaching courses, provided for by the University Didactic Regulations35, is 
governed by the "University Regulations for enrolment in individual teaching courses” activated as 
part of the Degree Program"36. 
 

Article 16 
Features and modalities for the final examination 

The student is admitted to the final examination after having passed all the tests of the 
educational activities provided for by the study plan and having acquired the relative credits. The 
topic and activities planned for the final examination are agreed upon with the supervisor but are 
carried out independently by the student. The supervisor may indicate an internal or external co-
supervisor to the graduating student. The final examination involves the drafting of a dissertation 
(Master’s Thesis), which can also be written in English, consisting of a detailed bibliographic and 
experimental analysis on a topic related to those covered in the study course and/or internship. 
The thesis submission is done according to the procedures indicated by the Department's Student 
Secretariat (published on the Department's website). The thesis submission is a mandatory 
prerequisite for the final discussion. The final examination includes the presentation of the 
dissertation, in a public session, to a Final Examination Commission composed of at least five 
members, up to a maximum of eleven. The student must demonstrate autonomy, acquisition of 
specific scientific competences, and critical processing skills. Passing the final examination awards 
the relative CFU and the degree title established by the study regulations. 

The final exam is usually held in the Aula Magna of the Department (Sala Cinese of the Reggia di 
Portici) in the presence of an examination committee. The final exam consists of the presentation 
and public discussion of a thesis aimed at demonstrating the candidate's work autonomy, 
acquisition of specific scientific skills, and critical thinking ability on a topic proposed by one or 
more professors. The thesis will be written under the supervision of a supervisor chosen by the 
student. The supervisor may suggest an internal or external co-supervisor to the candidate. The 
preparation of the thesis involves experimental activity. The thesis must be submitted according to 
the procedures indicated by the Department's Student Office (published on the Department's 
website). The submission of the thesis is a mandatory prerequisite for the final discussion. The 
final examination committee for obtaining the master's degree is composed of at least five 
members, up to a maximum of eleven. The committee is chaired by the head of the Department, 
the President of the Didactic Coordination Committee of the Study Program, the senior-most first-
class professor present, or the senior-most second-class professor present. To be admitted to the 
final exam, the student must have completed all exams and additional training activities required 
by the teaching regulations. The candidate must present and discuss the thesis in a public session, 
possibly using multimedia technologies. The evaluation of the final exam, expressed in one 
hundred and ten with possible honors, will be carried out by the committee based on: 

1. Correctness, completeness, and clarity of the oral presentation and the written thesis; 
2. Ability to think critically; 
3. Independence and organizational skills of the candidate; 
4. Originality of the contribution; 

 
35 Art. 19, c. 4 of the University Didactic Regulations. 
36 R.D. No. 348/2021. 
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5. Evaluation of the student's academic career. Passing the final exam grants the 
corresponding CFU established by the study program. 

 
Article 17 

Guidelines for traineeship and internship 
1. Students enrolled in the Degree Program may decide to carry out internships or training 

periods with organisations or companies that have an agreement with the University. 
Traineeship and internship are compulsory and contribute to the award of credits for the other 
training activities chosen by the student and included in the study plan, as provided for by Art. 
10, par. 5, letters d and e, of Ministerial Decree 270/200437. 

2. The CCD regulates the modalities and characteristics of traineeship and internship with specific 
regulations. 

3. The University of Naples Federico II, through CdS Internship Committee and the University 
Internship Office, ensures constant contact with the world of work to offer students and 
graduates of the University concrete opportunities for internships and work experience and to 
promote their professional integration. 

 
Article 18 

Disqualification of student status38 
A student who has not taken any examinations for eight consecutive academic years incurs 
forfeiture unless his/her contract stipulates otherwise. In any case, forfeiture shall be notified to 
the student by certified e-mail or other suitable means attesting to its receipt. 

 
Article 19 

Teaching tasks, including supplementary teaching, guidance, and tutoring 
activities 

1. Professors and researchers carry out the teaching load assigned to them in accordance with the 
provisions of the RDA and the Regulations on the teaching and student service duties of 
professors and researchers and on the procedures for self-certification and verification of 
actual performance39. 

2. Professors and researchers must guarantee at least two hours of reception every 15 days (or by 
appointment in any case granted no longer than 15 days) and, in any case, guarantee 
availability by e-mail. 

3. The tutoring service has the task of orienting and assisting students throughout their studies 
and of removing the obstacles that prevent them from adequately benefiting from attending 
courses, also through initiatives tailored to the needs and aptitudes of individuals. 

4. The University ensures guidance, tutoring and assistance services and activities to welcome and 
support students. These activities are organised by the Schools and/or Departments under the 
coordination of the University, as established by the RDA in Article 8. 

 
37 Traineeships ex letter d can be both internal and external; traineeships ex letter e can only be external. 
38 Art. 24, c. 5 of the University Didactic Regulations. 
39 R.D No. 2482//2020. 
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Article 20 

Evaluation of the quality of the activities performed 
1. The Didactic Coordination Commission implements all the quality assessment forms of teaching 

activities envisaged by the regulations in force according to the indications provided by the 
University Quality Presidium.  

2. In order to guarantee the quality of teaching to the students and to identify the needs of the 
students and all stakeholders, the University of Naples Federico II uses the Quality Assurance 
(QA)40 System, developed in accordance with the document "Self-evaluation, Evaluation and 
Accreditation of the Italian University System" of ANVUR, using: 

• surveys on the degree of placement of graduates into the world of work and on post-
graduate needs; 

• data extracted from the administration of the questionnaire to assess student satisfaction 
for each course in the curriculum, with questions relating to the way the course is 
conducted, teaching materials, teaching aids, organisation, facilities. 

The requirements deriving from the analysis of student satisfaction data, discussed, and 
analysed by the Teaching Coordination Committee and the Joint Teachers' and Students' 
Committee (CPDS), are included among the input data in the service design process and/or 
among the quality objectives. 

3.  The QA System developed by the University implements a process of continuous improvement 
of the objectives and of the appropriate tools to achieve them, ensuring that planning, 
monitoring, and self-assessment processes are activated in all the structures to allow the 
prompt detection of problems, their adequate investigation, and the design of possible 
solutions. 

 
Article 21 

Final Rules 

The Department Council, on the proposal of the CCD, submits any proposals to amend and/or 
supplement these Rules for consideration by the Academic Senate. 

 
Article 22 

Publicity and Entry into Force 
3. These Rules and Regulations shall enter into force on the day following their publication on the 

University's official notice board; they shall also be published on the University website. The 
same forms and methods of publicity shall be used for subsequent amendments and additions. 

4. Annex 1 (CdS structure) and Annex 2 (Teaching/Activity course sheet) are integral parts of this 
Didactic Regulations.  
 
 

 
40 The Quality Assurance System, based on a process approach and adequately documented, is designed in such a way 
as to identify the needs of the students and all stakeholders, and then translate them into requirements that the 
training offer must meet. 



   
 

 

ANNEX 1.2 

DEGREE PROGRAM DIDACTIC REGULATIONS 

AGRICULTURAL SCIENCES AND TECHNOLOGIESCLASS LM-69 

School:  AGRICULTURAL SCIENCES AND VETERINARY MEDICINE 

Department: AGRICULTURAL SCIENCES 

Regulations in force since the academic year 2022 - 2023 

STUDY PLAN 

KEY 
Type of Educational Activity (TAF): 
B = Characterising 
C = Related or Supplementary 
D = At the student's choice 
E = Final examination and language knowledge 
F = Further training activities 

 

Year I 

Curriculum 
COMMON PATHWAY 

Title 
Course 

SSD Module CREDITS Hours 
Type 

Activities 
 

 
Course 

Modalities 
 

TAF 
Disciplinary 

area 
Mandatory/ 

optional 

Rural buildings and landscape 
AGRI-04/C 

 

single 9 63 Lectures 
In-

person  
B AED Mandatory  

Mechanics and Precision 
Mechanization 

AGRI-4/B 

 

single 9 63 Lectures 
In-

person 
B AED Mandatory 

Plant Breeding AGRI-06/A 

 

single 8 56 Lectures 
In-

person 
B GID Mandatory 

Agricultural Policy AGRI-01/A 

 

single 6 42 Lectures 
In-

person 
B EMD Mandatory 

Agricultural Food Industries AGRI-07/A 

 

single 12 84 Lectures 
In-

person 
B PD Mandatory 

Mediterranean Tree Crops AGRI-03/A 

 

single 8 56 Lectures 
In-

person 
B PD Mandatory 

Training and Orientation 
Internship 

--- single 2 50 
Laboratory 

or internship 
In-

person 
F --- Mandatory 

Additional Language Assessment --- single 3 21 Lecture 
In-

person 
E --- Mandatory 
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Year II 

Curriculum 
COMMON PATHWAY 

Title 
Course 

SSD Module CREDITS 
Hou

rs 
 

Type 
Activitie

s  
 

 
Course 

Modalitie
s 

TA
F 

Disciplinar
y area 

Mandatory/ 
optional 

Computational Methods for 
Applied Sciences 

MATH-05/A single 8 56 Lectures In-person C PMD Mandatory  

Student's Elective Courses  single 10 70 Lectures In-person D  Mandatory 

Final exam   15    E  Mandatory 

Curriculum in Agricultural Productions and Sustainability (APS) 

Sustainable Protection of Agroecosystems  IC      

Biological Control for Pest 
 

AGRI-05/A module 8 56 Lectures In-person B PD Mandatory 

Biological and Control of Plant 
Diseases 

AGRI-05/B module 8 56 Lectures In-person B PD Mandatory 

Applied Microbiology for 
Sustainable Agricultural Systems 

Management 
AGRI-08/A single 8 56 Lectures In-person C PD Optional 

Weed Science AGR02/A single 6 42 Lectures In-person B PD Optional 

Innovative Technologies for 
Sustainable Livestock Farming 

AGRI-09/C single 6 42 Lectures In-person B PD Optional 

Seed Activity and Certification AGRI-06/A single 8 56 Lectures In-person C PD Optional 

Curriculum in Territorial and Technical-Management (TTG) 

Management of Territorial Resources  IC      

GIS and Remote Sensing AGRI-04/A module 8 56 Lectures In-person B AED Mandatory 

Techniques and Systems for 
Precision Irrigation 

AGRI-04/A module 8 56 Lectures In-person B AED Mandatory 

Protected cultivation and plant 
nursery 

AGRI-02/B single 6 42 Lectures In-person B PD Mandatory 

Business Strategies and 
Management 

AGRI-01/A single 8 56 Lectures In-person C EMD Optional 

Fertilizers and Bio-organic 
Stimulants 

AGRI-06/B 
single 8 56 Lectures In-person C PD Optional 

 
 
Disciplinary areas according to D.M. 270/04: 
EMD = Economic Management Disciplines 
PD = Production Disciplines 
AED = Agricultural Engineering Disciplines 
GID = Genetic Improvement Disciplines 
PMD = Physical Mathematic Disciplines 
 
List of prerequisites: No prerequisites are required. 



   
 

ANNEX 2.1 

DEGREE PROGRAM DIDACTIC REGULATIONS 

AGRICULTURAL SCIENCES AND TECHNOLOGIES  

CLASS LM-69 (single-cycle) 

School:  AGRICULTURAL SCIENCES AND VETERINARY MEDICINE 

Department: AGRICULTURAL SCIENCES 

Regulations in force since the academic year 2022 - 2023 

 
 

Course:  
Rural buildings and landscape 

Teaching Language:  
Italian 

SSD (Subject Areas):  
AGRI-04/C 

CREDITS: 
9 

Course year: I Type of Educational Activity: Characterizing (TAF B) 

Teaching Methods: In person 

Contents extracted from the SSD declaratory consistent with the training objectives of the 
course: 
The sector includes research topics concerning agricultural, forestry, and agro-industrial 
constructions and related technical systems, the territory and rural landscape, including the 
design, recovery, and enhancement of constructions and plants for agricultural and forestry 
productions or serving the various ways of enjoying the rural territory, the survey, analysis, and 
representation of the natural and anthropogenic components of the rural and forestry territory. 
The training skills concern the analysis and planning of agricultural and forestry systems, rural 
and forestry constructions, constructions and plants for agriculture, protected crops, the initial 
processing, preservation, and transformation of agricultural and forestry products, aquaculture, 
and the treatment of agricultural, forestry, and agro-industrial wastewater, environmental 
protection, agricultural and forestry infrastructure, and rural and forestry territory surveying and 
representation techniques. 

Objectives:  
The teaching unit that prepares for the design of the rural building aims to provide students with 
the basic notions on construction and dimensional criteria and the requirements for well-being 
and productivity; the teaching unit that prepares for environmental integration aims to provide 
students with the basic notions on reference systems, survey, and reading coordinates on 
technical cartography. 

Propaedeuticities: none 
Is a propaedeuticity for: none 

Types of examinations and other tests: Written and/or oral 
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Course:  

Mechanics and Precision Mechanization 

Teaching Language:  
Italian 

SSD (Subject Areas):  
AGRI-4/B 

CREDITS: 
9 

Course year: I Type of Educational Activity: Characterizing (TAF B) 

Teaching Methods: In person 

Contents extracted from the SSD declaratory consistent with the training objectives of the 
course: 
The sector includes research topics related to machines and equipment for the agricultural 
sector. The training skills concern agricultural mechanics and mechanization, modeling, machines 
and equipment for agriculture, green spaces, and agro-food industries, the use of biomass and 
recovery of agricultural and agro-industrial waste, energy in agro-forestry and agro-industrial 
systems, automation, control, safety, and ergonomics of machines and equipment. 

Objectives:  
To prepare the student for activities concerning agricultural machines and mechanization of 
agricultural/zootechnical operations, with particular reference to precision agriculture 
techniques and technologies. Once the mechanization needs of a cultivation cycle are defined, 
the course proposes methods for selecting the most appropriate machines and mechanization 
sites. 

Propaedeuticities: none 
Is a propaedeuticity for: none 

Types of examinations and other tests: Written and/or oral 

 

Course:  

Plant Breeding 

Teaching Language:  
Italian 

SSD (Subject Areas):  
AGRI-06/A 

CREDITS: 
8 

Course year: I Type of Educational Activity: Characterizing (TAF B) 

Teaching Methods: In person 

Contents extracted from the SSD declaratory consistent with the training objectives of the 
course: 
The sector integrates the knowledge acquired with the necessary elements to outline principles 
and develop strategies and methodologies for genetic and biotechnological interventions aimed 
at promoting correct agricultural practices, sustainable use of quality agricultural and forestry 
commodities, and diversification and enhancement of finished products. The training skills 
concern genetics, cytogenetics, mutagenesis, differentiation, biometrics, biotechnologies, in vitro 
cultures, and cellular manipulations of agricultural and forestry organisms, the theory of 
selection, genetic resources, and improvement methods. 

Objectives:  

To provide the student with in-depth knowledge of tools and strategies to improve agricultural 
plants, with the ultimate goal of integrating previous knowledge of genetics, agronomy, and 
cultivation, plant protection, to obtain new cultivated varieties to be marketed. 

Propaedeuticities: none 
Is a propaedeuticity for: none 

Types of examinations and other tests: Written and/or oral 
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Course:  
Agricultural Policy 

Teaching Language:  
Italian 

SSD (Subject Areas):  
AGRI-01/A 

CREDITS: 
6 

Course year: I Type of Educational Activity: Characterizing (TAF B) 

Teaching Methods: In person 

Contents extracted from the SSD declaratory consistent with the training objectives of the 
course: 
The sector includes research topics related to the political and managerial aspects of production, 
processing, distribution, market, and consumption of products in the primary sector (agriculture, 
forestry, and fisheries) and agro-biotechnologies. The training skills of the sector include 
agricultural, mountain, forestry, and agro-industrial policy at the level of rural territory and its 
resources, businesses, and employed technical means, including agrobiotechnologies, the 
economic aspects of planning and managing rural territory and environment, and interactions 
between agricultural systems and economic development. 

Objectives:  
To provide basic knowledge related to the problems and development objectives of the Italian 
and European agricultural sector. Additionally, basic skills will be developed to understand and 
analyze public intervention in the economy, with a focus on the objectives and instruments 
characterizing European agricultural policy. 

Propaedeuticities: none 
Is a propaedeuticity for: none 

Types of examinations and other tests: Written and/or oral 

 

Course:  
Agricultural Food Industries 

Teaching Language:  
Italian 

SSD (Subject Areas):  
AGRI-07/A 

CREDITS: 
12 

Course year: I Type of Educational Activity: Characterizing (TAF B) 

Teaching Methods: In person 

Contents extracted from the SSD declaratory consistent with the training objectives of the 
course: 
The sector gathers research topics of a biological, physical, and technological nature that 
underpin the processes and plants in the agro-food chain, from the supply of raw materials to 
the marketing of products, the development of new products and processes, quality and safety 
management and control of products. The training skills concern food technology processes, 
plant sanitation and hygiene, chemical analyses, evaluation of physical and sensory properties of 
products, and quality management of products. 

Objectives:  
To provide students with in-depth knowledge of the compositional characteristics, production 
technologies, and methods of quality/authenticity control of agri-food products with particular 
attention to the olive oil, dairy, and wine industries. 

Propaedeuticities: none 
Is a propaedeuticity for: none 

Types of examinations and other tests: Written and/or oral 
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Course:  
Mediterranean Tree Crops 

Teaching Language:  
Italian 

SSD (Subject Areas):  
AGRI-03/A 

CREDITS: 
8 

Course year: I Type of Educational Activity: Characterizing (TAF B) 

Teaching Methods: In person 

Contents extracted from the SSD declaratory consistent with the training objectives of the 
course: 
The sector includes research topics related to the biology, ecophysiology, propagation, and 
characterization of tree and shrub species of agricultural interest, conservation, and 
enhancement of biodiversity, design, and sustainable management of cultivation systems aimed 
at fruit and biomass production. The training skills concern general principles of arboriculture, 
propagation, biology, and physiology of tree plants and their products, including post-harvest, 
quality evaluation of fruits and derived products, and agrobiotechnologies of various fruit 
species. 

Objectives:  
To provide basic knowledge for understanding the biological processes that regulate the growth 
and fruiting of Mediterranean tree crops to develop strategies to enhance the productive 
efficiency and quality of major mediterranean tree species. 

Propaedeuticities: none 
Is a propaedeuticity for: none 

Types of examinations and other tests: Written and/or oral 

 

Course:  
Computational Methods for Applied Sciences 

Teaching Language:  
Italian 

SSD (Subject Areas):  
MATH-05/A 

CREDITS: 
8 

Course year: II Type of Educational Activity: Related or Integrative (TAF C) 

Teaching Methods: In person 

Contents extracted from the SSD declaratory consistent with the training objectives of the 
course: 
The sector includes skills and research areas related to the study, both theoretical and applied, of 
numerical analysis and techniques used for numerical and graphical calculations, including the 
use of electronic computers, including vector and parallel ones. The teaching skills of this sector 
also cover all the institutional aspects of basic mathematics. 

Objectives:  
To provide basic knowledge of computational methods for solving applied problems. Specifically, 
the student, after being introduced to a programming and scientific computing language, will 
study statistical inference, regression models, and mathematical modeling of dynamic systems. 

Propaedeuticities: none 
Is a propaedeuticity for: none 

Types of examinations and other tests: Written and/or oral 

 

 

 

 

 

Course:  Teaching Language:  
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Sustainable Protection of Agroecosystems (IC): 

- Biological Control for Pest 

- Biological and Control of Plant Diseases 

Italian 

SSD (Subject Areas):  
AGRI-05/A and AGRI-05/B 

CREDITS: 
8 AGRI-05/A   
8 AGRI-05/B 

Course year: II 

Curriculum: Agricultural Productions and Sustainability (PAS) 

Type of Educational Activity: 
Characterizing (TAF B) 

Teaching Methods: In person 

Contents extracted from the SSD declaratory consistent with the training objectives of the 
course: 
The AGR/11 sector includes research topics related to morphology, physiology, systematics, 
ecology, and ethology of animal organisms of agricultural, forestry, urban, and commodity 
interest, their biotic interactions, and integrates knowledge to develop strategies and methods 
for controlling harmful species, including vertebrates, and enhancing those that are useful. The 
training skills concern general and applied entomology, biotic interactions, biological and 
integrated control of pests, agricultural and veterinary parasitology, biotechnologies applied to 
arthropods, and design and management of bio-factories. 
The AGR/12 sector includes research topics addressing, from a morphological, physiological, and 
epidemiological perspective, plant and product diseases caused by biotic agents (viruses, 
prokaryotes, fungi, parasitic phanerogams), and deepens the anatomical and physiological bases 
of pathogen aggression mechanisms and plant resistance, integrating acquired knowledge in the 
development and implementation of diagnostic tools, environmentally respectful defense 
strategies and techniques. The training skills concern phytopathological mycology and 
bacteriology, plant virology, pathology and physiopathology of agricultural and forestry plants 
and their products, non-parasitic diseases, plant protection, biological and integrated disease 
control, and phytopathological biotechnologies. 

Objectives:  

To provide students with the necessary insights to set up integrated crop protection strategies 
that safeguard and optimize economic aspects, minimizing environmental impacts and 
toxicological effects. The course aims to address biocontrol at a specialist level, providing 
taxonomic tools for identifying biotic agents and the main methodologies for biological and 
integrated control. 

Propaedeuticities: none 
Is a propaedeuticity for: none 

Types of examinations and other tests: Written and/or oral 

 

Course:  

Weed Science 

Teaching Language:  
Italian 

SSD (Subject Areas):  
AGR02/A 

CREDITS: 
6 

Course year: II Type of Educational Activity: 
Characterizing (TAF B) 
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Curriculum: Agricultural Productions and Sustainability (PAS) 

Teaching Methods: In person 

Contents extracted from the SSD declaratory consistent with the training objectives of the 
course: 
The sector encompasses research topics related to agro-ecosystems, factors controlling the 
plant-environment system, and the interactions within it, integrating acquired knowledge in 
developing sustainable management standards and techniques for the production system. The 
training skills range from physical factors: agrometeorology, climatology, and soil physics; and 
biological factors: biology and ecophysiology of herbaceous crops; to general and territorial 
agronomic aspects: weed control, agronomic experimental methodology, soil fertility 
conservation. 

Objectives:  
To provide students with basic knowledge of weed science, with insights into what weeds 
represent in the agro-environment and the ecological implications of their presence and control. 
The course will cover the main innovations in weed control aimed at increasing the sustainability 
of agricultural production. 

Propaedeuticities: none 
Is a propaedeuticity for: none 

Types of examinations and other tests: Written and/or oral 

 

Course:  

Innovative Technologies for Sustainable 
Livestock Farming 

Teaching Language:  
Italian 

SSD (Subject Areas):  
AGRI-09/C 

CREDITS: 
6 

Course year: II 

Curriculum: Agricultural Productions and Sustainability (PAS) 

Type of Educational Activity: 
Characterizing (TAF B) 

Teaching Methods: In person 

Contents extracted from the SSD declaratory consistent with the training objectives of the 
course: 
The sector includes research topics related to the morphological, functional, ethological, and 
reproductive evaluation of various species, including those of affection and faunal hunting 
character, integrating knowledge to develop breeding biotechnologies and agrotechnologies in 
different environments and livestock systems, respecting hygiene and the environment, animal 
welfare, and ensuring product quality. The training skills concern methodologies and 
biotechnologies applied to animal breeding, special zootechnics, quality evaluation of animal-
origin products, food supplies, and the livestock products industry.  

Objectives:  

To provide understanding tools of the physiological, behavioral, and productive responses of the 
main animal species of zootechnical interest to variations in physiological and managerial factors. 
Through evaluating the critical points of modern breeding systems and applying precision 
breeding technologies, the course aims to develop the ability to identify relevant aspects of a 
problem and evaluate possible solutions. 

Propaedeuticities: none 
Is a propaedeuticity for: none 
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Types of examinations and other tests: Written and/or oral 

 

Course:  
Applied Microbiology for Sustainable Agricultural Systems 
Management 

Teaching Language:  
Italian 

SSD (Subject Areas):  
AGRI-08/A 

CREDITS: 
8 

Course year: II 

Curriculum: Agricultural Productions and Sustainability (PAS) 

Type of Educational Activity: 
Related or Integrative (TAF C) 

Teaching Methods: In person 

Contents extracted from the SSD declaratory consistent with the training objectives of the 
course: 
The sector includes research topics related to the characterization, ecophysiology, utilization, 
and control of microorganisms in natural, agricultural, and forestry ecosystems. The training 
skills concern the biology of microorganisms, microbial biodiversity, and resources of agro-food 
interest, microbial biotechnologies, applied microbiology in agro-food, agro-industrial, and 
environmental sectors.  

Objectives:  

To provide specialized knowledge related to agrarian and environmental microbiology, 
particularly the various metabolic and functional properties of soil microorganisms involved in 
nutrient mobilization and organic matter transformation. Laboratory activities, complementary 
to lectures, will allow students to consolidate and apply theoretical knowledge for detecting, 
identifying, and characterizing the various metabolic and functional activities of soil microbial 
populations involved in nutrient mobilization and organic matter transformation for managing 
biological fertility in agricultural systems. 

Propaedeuticities: none 
Is a propaedeuticity for: none 

Types of examinations and other tests: Written and/or oral 

 

Course:  
Seed Activity and Certification 

Teaching Language:  
Italian 

SSD (Subject Areas):  
AGRI-06/A 

CREDITS: 
8 

Course year: II 

Curriculum: Agricultural Productions and Sustainability (PAS) 

Type of Educational Activity: 
Related or Integrative (TAF C) 

Teaching Methods: In person 

Contents extracted from the SSD declaratory consistent with the training objectives of the 
course: 
The sector integrates the knowledge acquired with the necessary elements to outline principles 
and develop strategies and methodologies for genetic and biotechnological interventions aimed 
at promoting correct agricultural practices, sustainable use of quality agricultural and forestry 
commodities, and diversification and enhancement of finished products. The training skills 
concern seed and nursery genetics. 

Objectives:  
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The course aims to deepen the mechanisms of plant propagation, the main techniques, both 
traditional and biotechnological, aimed at producing improved seeds of agricultural interest 
species, the seed certification processes, and the relevant regulatory framework. 

Propaedeuticities: none 
Is a propaedeuticity for: none 

Types of examinations and other tests: Written and/or oral 

 

Course:  
Management of Territorial Resources (IC) 
-GIS and Remote Sensing 
-Techniques and Systems for Precision Irrigation 

Teaching Language:  
Italian 

SSD (Subject Areas):  
AGRI-04/A 

CREDITS: 
8+8 

Course year: II 

Territorial and Technical-Management (TTG) 

Type of Educational Activity: Characterizing 
(TAF B) 

Teaching Methods: In person 

Contents extracted from the SSD declaratory consistent with the training objectives of the 
course: 
The sector includes skills and research areas related to the study, both theoretical and applied, of 
numerical analysis and techniques used for numerical and graphical calculations, including the 
use of electronic computers, including vector and parallel ones. The teaching skills of this sector 
also cover all the institutional aspects of basic mathematics. 
The sector encompasses research topics related to soil hydrology and small catchment areas, as 
well as erosion processes. It integrates the results with the knowledge necessary for the design 
of hydraulic-forestry works and for the capture, transport, and protection of water for 
agricultural use, as well as the definition and refinement of criteria for the management of 
territorial water resources. 
The educational competencies include agricultural and forestry hydraulics, soil hydrology and 
protection, naturalistic engineering techniques and hydraulic-forestry arrangements, 
environmental protection, and integrated management of small catchment areas, water 
resources in agroforestry systems, water supply and disposal, water systems for agricultural 
enterprises and agro-industrial industries, irrigation, and drainage. 

Objectives:  

The first module aims to provide students with the basic notions on precision irrigation 
techniques and systems, with a focus on the design and management of irrigation systems and 
the use of innovative technologies for water management in agriculture. 

The second module aims to provide the necessary skills for monitoring field crops and precision 
management of irrigation from the farm scale to the territorial scale. This objective is pursued by 
imparting concepts and techniques for monitoring crops with multispectral satellite images, 
optimal irrigation scheduling, and the design of highly efficient irrigation systems 

Propaedeuticities: none 
Is a propaedeuticity for: none 

Types of examinations and other tests: Written and/or oral 
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Course:  
Protected cultivation and plant nursery 

Teaching Language:  
Italian 

SSD (Subject Areas):  
AGRI-02/B 

CREDITS: 
6 

Course year: II Territorial and Technical-Management (TTG) Type of Educational Activity:  
Characterizing (TAF B) 

Teaching Methods: In person 

Contents extracted from the SSD declaratory consistent with the training objectives of the 
course: 
The sector encompasses research topics related to the biology and eco-physiology of vegetable 
and flower crops, and develops cultivation models and technologies that ensure quantitatively 
and qualitatively adequate production while protecting the environment. The educational 
competencies include the biology and eco-physiology of vegetable, ornamental, and flower crops 
and their products, including post-harvest; the general principles of horticulture and floriculture, 
including protected and soilless crops; nursery production; park and garden management; and 
cultivation techniques for vegetable, flower, and ornamental species. 

Objectives:  
To provide knowledge on the main methods and means of protection against climatic adversities 
in horticulture and floriculture, and on the planning and management of crops in a protected 
environment. Issues and techniques related to the nursery production of plant material will be 
thoroughly explored. 

Propaedeuticities: none 
Is a propaedeuticity for: none 

Types of examinations and other tests: Written and/or oral 

 

Course:  
Business Strategies and Management 

Teaching Language:  
Italian 

SSD (Subject Areas):  
AGRI-01/A 

CREDITS: 
8 

Course year: II 

Territorial and Technical-Management (TTG) 

Type of Educational Activity:  
Related or complementary (TAF C) 

Teaching Methods:  In person 

Contents extracted from the SSD declaratory consistent with the training objectives of the 
course: 
The sector encompasses research topics related to the economic, political, and managerial 
aspects of the production, processing, distribution, market, and consumption of products in the 
primary sector (agriculture, forestry, and fishing) and agro-biotechnologies, and their 
relationships with other components of the socioeconomic and environmental system. The 
educational competencies of the sector include agricultural and agro-industrial economics and 
policy at the level of enterprises and the technical means employed.  

Objectives:  
To provide specialized knowledge on the topics of entrepreneurial strategies and the 
management of agricultural enterprises. To this end, both theoretical and practical aspects will 
be addressed to provide knowledge on business models and analytical techniques 

Propaedeuticities: none 
Is a propaedeuticity for: none 

Types of examinations and other tests: Written and/or oral 
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Course:  
Fertilizers and Bio-organic Stimulants 

Teaching Language:  
Italian 

SSD (Subject Areas):  
AGRI-06/B 

CREDITS: 
8 

Course year: II 

Territorial and Technical-Management (TTG) 

Type of Educational Activity:  
Related or complementary (TAF C) 

Teaching Methods: In person 

Contents extracted from the SSD declaratory consistent with the training objectives of the 
course: 
The sector integrates the knowledge acquired with the necessary elements to outline principles 
and develop strategies and methodologies for genetic and biotechnological interventions aimed 
at promoting correct agricultural practices, sustainable use of quality agricultural and forestry 
commodities, and diversification and enhancement of finished products. The training skills 
concern the study of organic fertilizers, soil conditioners, and bio-stimulants, their composition, 
properties, and effects on soil fertility and crop production.  

Objectives:  

To provide students with specialized knowledge related to organic fertilizers and bio-stimulants, 
focusing on their composition, properties, application techniques, and effects on soil fertility and 
crop production. 

Propaedeuticities: none 
Is a propaedeuticity for: none 

Types of examinations and other tests: Written and/or oral 
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ANNEX 2.2 

DEGREE PROGRAM DIDACTIC REGULATIONS 

AGRICULTURAL SCIENCES AND TECHNOLOGIES  

CLASS LM69 

School: AGRICULTURAL SCIENCES AND VETERINARY MEDICINE 

Department: Agricultural Sciences 

Didactic Regulations in force since the academic year 2025-2026 

Training Activity:  

under Art. 10, c. 5, letter d 

Training Activity Language: 

Italian 

Content of the activities consistent with the training objectives of 
the course:  

• Additional language skills;  

• Training and orientation periods 

CFU: 

 

• 3 

• 2 

Course year: Type of Training 
Activity: F 

Teaching Methods: in-person 

Objectives:  

As a whole, they contribute to the achievement of linguistic and vocational training objectives for the world of 
work   

Propaedeuticities: 

none 

Is a propaedeuticity for: 

none 

Types of examinations and other tests:  

aptitude 

 

 

 


